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EDITORIALE

Le sfide del futuro

U
na sfida importante nel nostro settore, oggi e nel prossimo futuro, arriva dall’ambiente e dalle 
condizioni ambientali (microclima e benessere indoor). 
Il microclima fa riferimento al complesso di parametri ambientali quali temperature, umidità 
relativa e velocità dell’aria, che condizionano lo scambio termico tra individuo e ambiente, 
influendo in maniera significativa sulla qualità degli ambienti in cui si vive e si lavora e, di 
conseguenza, sul benessere delle persone. Non solo. Il microclima influisce, in maniera signifi-
cativa, anche su tutti i materiali sensibili alle condizioni ambientali. E il legno è uno di questi. 

Il benessere ambientale è dunque, oggi, un obiettivo da raggiungere, non solo per assicurarci una qualità 
di vita migliore, ma anche per garantirci un vantaggio economico attraverso le detrazioni fiscali. È bene 
però tenere a mente che oltre all’involucro dell’abitazione, fondamentale per il raggiungimento della 
classe energetica A, occorre badare all’impiantistica. Per ricadere in classe A (da A1 ad A4, quest’ulti-
ma considerata la più efficiente in assoluto), infatti, le abitazioni o gli edifici (nel rispetto dei requisiti 
del D.Lgs. n. 28/2011 in attuazione della direttiva 2009/28/CE) dovranno utilizzare, per il funziona-
mento degli impianti o per produrre energia elettrica, fonti 
di energia rinnovabile, vale a dire fonti naturali quali luce 
solare, vento, acqua, calore geotermico e biomasse, capaci 
di autorigenerarsi.
A seconda del contesto geografico e della tipologia di edificio, 
disporremo dunque di impianti fotovoltaici e solari, di im-
pianti termici, eolici, geotermici o che sfruttano le biomasse. 
A seconda del tipo di energia impiegata, avremo, di conse-
guenza, installate macchine con caratteristiche differenti: 
caldaie ad alta efficienza, pompe di calore, serbatoi e/o siste-
mi di accumulo, pannelli radianti e raffrescanti a pavimento, 
impianti di ricambio d’aria con recuperatore di calore VMC 
(Ventilazione Meccanica Controllata), impianti di deumidificazione centralizzati, ecc.
Volendo semplificare, i sistemi più usati nel residenziale sono dei dispositivi di ricambio dell’aria in-
terna/esterna con l’aggiunta, in alcuni casi, di un recuperatore di calore e di un sistema di depurazione 
dell’aria immessa. Questi dispositivi non possono, però, intervenire per modificare le percentuali di 
umidità nell’aria immessa in ambiente (non essendo adibiti alla funzione di umidificazione), per cui, 
durante il periodo estivo, le alte percentuali di umidità dell’aria esterna vengono ridotte, internamente, 
mediante moduli di deumidificazione, mentre nei periodi invernali le basse percentuali di umidità esterna 
(<20% RH) finiscono inevitabilmente nell’ambiente interno con tutte le conseguenze immaginabili per 
i materiali sensibili a questi parametri, il legno in primis. 
Se è vero, dunque, che tutte le suddette tecnologie migliorano le condizioni di benessere ambientale 
interno, d’altro canto, però, creano situazioni di criticità per quei materiali che mostrano sensibilità 
verso le condizioni ambientali indoor, primo fra tutti il legno. Su questo fronte AIPPL ha avviato una 
collaborazione con il Consorzio Q-RAD, per trovare soluzioni comuni che possano supportare entrambi 
i settori, convinti che la collaborazione tra due comparti, destinati a convivere, sia la strada migliore per 
affrontare questa sfida tecnologica, decisamente attuale e destinata a una crescita esponenziale futura, 
che richiede pertanto interesse, studi e regolamentazioni adeguati.
AIPPL è pronta ad accettare la sfida, coinvolgendo gli altri settori interessati, con l’unico scopo di so-
stenere, aiutare e far crescere il settore dei pavimenti di legno. 

DALVANO SALVADOR, Presidente Aippl
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Cosa abbiamo fatto nel 2019
AIPPL / News

AIPPL ACADEMY
Anche quest’anno AIPPL ha organizzato gli incontri dell’Aca-
demy. Le Giornate tecnico-formative sono partite il 22 marzo 
con il corso Posare non è più sufficiente: come una buona 
gestione amministrativa e una semplice comunicazione 
possono aiutare la vostra attività. Il 24 maggio si è parlato 
di Pavimentazioni per esterno e sportive e di termografia. Il 
21 giugno, oltre al corso sulla Sicurezza e salute sul lavoro, 
si è tenuta l’Assemblea generale AIPPL (riservata ai soci). 
Il 13 settembre si è svolto il corso sulla Qualità e sistemi 
di trattamento dell’aria abbinati ai rivestimenti in legno, 
e benessere indoor, mentre l’11 ottobre, nell’ultimo appun-
tamento dell’anno si è discusso di Sistemi radianti abbinati 
alle pavimentazioni in legno e a base legno, laminati e WPC: 
caratteristiche e peculiarità. 

ESAMI PER POSATORI CERTIFICATI
AIPPL ha concluso con ICMQ (Istituto di Certificazione e Mar-
chio di qualità) e ACCREDIA (Ente Italiano di Accreditamento) la 
procedura necessaria all’attivazione del processo di Certificazione 
Professionale secondo la norma UNI 11556:2014. L’Associazione 
ha così ottenuto il riconoscimento di Organismo di Valutazione, 
assumendo un ruolo attivo nella gestione delle procedure d’esame. 
Nel 2019 si sono tenute 3 sessioni d’esame: l’1 marzo e il 24-25 
ottobre per Posatori qualificati di pavimenti tradizionali, prefiniti 
e rivestimenti di legno e/o base legno, livello 4 ICMQ/ACCRE-
DIA; il 27-28 giugno, esami integrativi per Posatori qualificati di 
pavimenti tradizionali, prefiniti e rivestimenti di legno e/o base 
legno, livello 4 ICMQ/ACCREDIA, per chi già in possesso della 
qualifica livello 4 AIPPL. 

AIPPL, attraverso la presenza in Commissione UNI/CT 022/GL 05 Legno 
non strutturale, è stata impegnata nel 2019 (e lo è tuttora) nella revisione 
delle norme UNI 11368-1:2010 (Pavimentazioni di legno – Posa in opera – 
Criteri e metodi di valutazione – Parte 1: posa mediante incollaggio) e UNI 
11368-2:2013 (Pavimentazioni di legno – Posa in opera – Criteri e metodi 
di valutazione – Parte 2: posa flottante). L’intento è di aggiornare lo stato 
dell’arte ampliando lo scopo e il campo di applicazione per includere la posa 
mediante incollaggio e la posa flottante (attualmente suddivisi in due parti), 
estendendolo ulteriormente alla posa mediante avvitatura/chiodatura. Il nuo-
vo progetto di norma UNI 1606448 - in via di approvazione - è denominato 
Pavimentazioni di legno e parquet – Posa in opera – Criteri e metodi di 
valutazione della realizzazione della pavimentazione.

AIPPL IN COMMISSIONE UNI SUPPORTI DI PAVIMENTI (MASSETTI)
AIPPL è in Commissione UNI/CT 033/GL 23 Supporti di pavimenti (massetti). 
Ha contribuito alla pubblicazione della revisione della norma UNI 11371: 2017 
Massetti per parquet e pavimentazioni di legno – Proprietà e caratteristi-
che prestazionali e alla pubblicazione della norma UNI 10329:2018 Massetti 
per pavimentazioni - Metodi di misurazione dell’umidità. Lavora inoltre al 
progetto di norma per la posa dei massetti, in fase di elaborazione da parte di 
CONPAVIPER, l’Associazione Italiana Sottofondi, Massetti e Pavimentazioni 
e Rivestimenti Continui. 

AIPPL PER IL PROGETTO DI NORMA UNI 1606448



AIPPL AL LAVORO CON UNICHIM E CATAS
AIPPL è in Commissione Adesivi UNICHIM, gruppo di lavoro Adesivi 
per l’edilizia. Lo scopo è lavorare, insieme, al progetto sulla Stabilità 
termica degli adesivi per parquet per la redazione di una norma nazio-
nale. Coinvolto nel progetto anche Catas (Istituto di Prova, Certifi cazione 
e Ricerca) che ha messo a punto 
una proposta di prova, supportata 
dagli esiti dei test eff ettuati sia in 
laboratorio sia presso le aziende di 
produzione, con la quale si intende 
dimostrare come le prove di resi-
stenza all’invecchiamento sono in 
grado di diff erenziare i prodotti in 
misura maggiore rispetto alle pre-
stazioni attese.

CONSIGLI DIRETTIVI AIPPL
Nel corso dell’anno, il Consiglio Direttivo AIPPL si è riu-
nito in diverse sedute per discutere dell’andamento delle 
attività e per programmare azioni e interventi mirati 
alla crescita dell’Associazione e al supporto dei parchet-
tisti e della fi liera dei pavimenti in legno. Gli incontri 
si sono tenuti il 18 gennaio e il 7 novembre a Milano, il 
23 maggio a Bologna, il 21 marzo, il 12 settembre e l’11 
ottobre a Rimini. Hanno partecipato: Dalvano Salvador 
(Presidente), Michele Murgolo (Vicepresidente), Pietro 
Belloni, Maurizio Confalonieri, Francesco Conventi, 
Stefano Ghinelli, Giancarlo Lo Porto, Stiven Tamai, 
Samuele Tommasini (Consiglieri), Giuseppe Ancilotto 
(Presidente Collegio dei Revisori), Fabrizio Bernabei, 
Raff aele Prisco (Revisori).

PORTE APERTE MILANO PARQUET IN COLLABORAZIONE CON AIPPL
Il 5 aprile scorso, AIPPL ha collaborato alla realizzazione dell’Evento Porte Aperte organizza-
to dall’azienda Milano Parquet a Buccinasco, Milano. Nel corso della giornata l’Associazione 
ha presentato ai partecipanti i pilastri fondanti del suo statuto e le sue attività. Durante 
l’incontro, Milano Parquet ha tenuto una relazione su Trattamenti e fi niture industriali sul 
parquet, presentando le sue più recenti realizzazioni e coinvolgendo i presenti con una visita 
all’innovativo impianto di fi nitura.

AIPPL PARTNER DEL PROGETTO 
INDOVINARE LA VITA
Per il terzo anno consecutivo AIPPL 
ha partecipato - grazie all’impegno 
di Pietro Belloni, associato e consiglie-
re AIPPL e di Giorgio Bramini, asso-
ciato AIPPL - al progetto Indovinare 
la vita VII edizione anno scolastico 
2018-2019, per avvicinare i ragazzi 
alle professioni artigiane. I destinatari 
dell’iniziativa sono stati gli allievi delle 

classi seconde medie, iscritti agli Istituti Comprensivi di Lodi e provin-
cia che, al termine delle attività (27 e 29 marzo, 8 e 10 aprile), hanno 
ricevuto un attestato di partecipazione. L’iniziativa è stata promossa da 
Confartigianato Imprese Provincia di Lodi con il sostegno della Banca 
Popolare di Lodi – Banco BPM Spa.

AIPPL INCONTRA LE ASSOCIAZIONI 
DI CATEGORIA
In un incontro organizzato il 9 maggio a Bologna, AIP-
PL si è confrontata con le Associazioni Assoposa (As-
sociazione Nazionale Imprese di Posa e Installatori di 
Piastrellature Ceramiche), Assimp (Associazione delle 
Imprese di Impermeabilizzazione Italiane), Q-RAD 
(Consorzio Italiano Produttori Sistemi Radianti di 
Qualità) e CONPAVIPER (Associazione Italiana 
Sottofondi, Massetti e Pavimentazioni e Rivestimen-
ti Continui) per mettere a punto una nuova norma 
UNI sui massetti e sui relativi protocolli di prova. Un 
importante momento di scambio tra Associazioni, 
nell’ottica di una collaborazione di tutto il comparto 
del Sistema Pavimento.

OPEN DAY RENNER IN COLLABORAZIONE CON AIPPL
Il 10 maggio scorso, AIPPL ha collabora-
to alla realizzazione dell’Open Day orga-
nizzato da Renner e Solid (vernici Renner 
Italia per parquet) a Minerbio, Bologna. 
L’incontro è stato l’occasione per presen-
tare ai partecipanti l’Associazione, ma 
anche per parlare di Sistema pavimen-
to: pavimentazioni in legno abbinate ai 
sistemi radianti e di normative recenti 
sulle pavimentazioni. Renner ha poi fo-
calizzato l’attenzione sulle soluzioni Solid 
per la protezione e la bellezza del parquet.



AIPPL PER IL SOCIALE 
Il Settore Lavori Pubblici della Città di 
San Donà di Piave, Venezia, e AIPPL 
hanno siglato, lo scorso 3 luglio, un 
Patto di Collaborazione per riqualifica-
re il parquet della palestra della scuola 
media Romolo Onor di San Donà di Pia-
ve. L’intervento, che rientra nell’iniziativa 
AIPPL per il sociale, è terminato il 10 agosto. 
Proponente e coordinatore del progetto, l’Azienda sandonate-
se Pavilegno, con titolare Stiven Tamai, Consigliere AIPPL. A 
firmare il Patto, per AIPPL, anche il Presidente Dalvano Sal-
vador, mentre per la componente istituzionale erano presenti: 
il Sindaco di San Donà di Piave, Andrea Cereser, l’Assessore ai 
Lavori Pubblici, Lorena Marin, il Dirigente ai Lavori Pubblici, 
Baldovino Montebovi. Ai ragazzi è stato restituito un campo da 
basket e pallavolo completamente rinnovato. Sulla pavimenta-
zione di circa 350 m², infatti, erano evidenti i segni di umidità 
di risalita che, oltre a rovinare la pavimentazione stessa, stava 
minando la struttura sottostante. 
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO AIPPL DA GAZZOTTI 18
Accolto dal Presidente di Gazzotti 18, Andrea Signoretti, il Consiglio Direttivo 
AIPPL si è recato, lo scorso 23 maggio, presso la nuova Gazzotti 18 Società 
Cooperativa di Trebbo di Reno, a Bologna. AIPPL ha visitato gli stabilimenti 
produttivi, con una produzione ripartita a pieno ritmo, gli uffici, il magazzino e 
la sala mostra. Nel corso della giornata, si è riunito il Consiglio Direttivo, grazie 
agli spazi messi a disposizione dall’Azienda. 

INCONTRO TECNICO-FORMATIVO PRESSO GAZZOTTI 18
Dopo la visita agli stabilimenti produttivi e alla sala mostra nel 
mese di maggio, AIPPL ha tenuto, l’1 luglio, in “casa” Gazzotti 
18 Società Cooperativa di Trebbo di Reno, Bologna, un incontro 
tecnico-formativo dedicato ai parchettisti. Tra i temi trattati nel 
corso della mattinata, a cura del Consigliere AIPPL Pietro Belloni: 
il verbale di verifica dei massetti, il verbale di controllo dell’umidità 
con test al carburo, il verbale di consegna dei lavori, la norma sulle 
competenze e le responsabilità dei pavimenti in legno secondo UNI 
11265:2015, la norma sui limiti di accettazione della pavimentazio-
ne posta in opera secondo UNI 11368-1:2010 e UNI 11368-2:2013. 

PROMOZIONE ASSOCIATIVA AIPPL 
Il 4-5 e 6 luglio scorsi ha preso il via la campagna di promozione associativa itinerante 
AIPPL. Prima tappa la Sardegna, realizzata con il supporto dell’associato Marco Salvai e 
con l’impegno di Michele Murgolo (Vicepresidente AIPPL) e Stiven Tamai (Consigliere 
AIPPL), che hanno gestito i diversi appuntamenti sul territorio. La campagna ha raccolto 
numerose dimostrazioni di interesse e ha visto l’ingresso di due nuovi associati sardi: 
Marco Andreoletti e Pier Gavino Lampis. Ciò dimostra quanto sia sempre più radicata 
l’idea di una cultura professionale che possa raggiungere canali sempre nuovi e sempre 
più vicini alle aspettative del cliente finale.

AIPPL IN VISITA ALL’ISTITUTO GIORDANO, 
NUOVO PARTNER TECNICO
A settembre il Consiglio 
Direttivo AIPPL ha visi-
tato la sede dell’Istituto 
Giordano di Bellaria-I-
gea Marina (Rimini) - 
accolto dal Direttore Generale, Sara Giordano - e nei cui 
spazi ha tenuto la consueta riunione di proseguimento 
attività 2019. A Ottobre il prestigioso Istituto (Ente di Cer-
tificazione, Laboratorio di prove ed Ente di Formazione) 
è diventato nuovo partner tecnico di AIPPL e di tutte le 
attività dell’Associazione. 

AIPPL A CERSAIE
Dal 23 al 27 settembre, l’Associazione ha partecipato a Cersaie (Salone 
Internazionale della Ceramica per l’Architettura e dell’Arredobagno) 
presso il quartiere fieristico di Bologna. Con uno stand collocato nell’area 
del Centro Servizi, AIPPL, grazie anche al supporto del Consiglio Diret-
tivo presente nelle giornate della manifestazione, si è messa a disposi-
zione degli operatori del settore per fornire informazioni sulle attività 
dell’Associazione e per presentare al mercato il magazine Parquet e Posa.



AIPPL ALL’UNIVERSITÁ DI ZAGABRIA
AIPPL è stata invitata, il 22 novembre, presso la Facoltà 
di Scienze Forestali dell’Università di Zagabria per 
due interventi, a “tema legno”, nell’ambito della 
Conferenza internazionale Wood floorings: tech-
nical design, installation and quality. A tenere 
le relazioni, per AIPPL, il nostro Presidente, 
Dalvano Salvador, e il nostro Consigliere, Pie-
tro Belloni. L’appuntamento è stato organizzato, 
dall’Università di Zagabria, per celebrare i 10 anni 
di attività del Centro di Ricerca delle Costruzioni in 
Legno e ha trattato gli aspetti tecnico-normativi delle 
pavimentazioni in legno per interno ed esterno. La Conferenza si è rivolta 
non solo a produttori e applicatori del settore ma anche ad architetti e 
ingegneri, a cui sono state fornite informazioni sulle pavimentazioni in 
legno, sugli utilizzi e sulle più importanti innovazioni tecnologiche.

AIPPL PER IL SOCIALE
Lo scorso 15 ottobre è stato siglato l’accordo per il 
progetto di recupero del parquet all’interno dello 
storico Teatro Traetta di Bitonto, Bari. Il progetto 
rientra nell’ambito delle attività AIPPL per il Sociale. 
A sottoscrivere l’unione di intenti il dottor Michele 
Abbaticchio, Sindaco di Bitonto, e il Vice Presidente 
AIPPL, Michele Murgolo, titolare insieme alla mo-
glie, Cinzia Schiraldi, della ditta Posando Parquet. I 
lavori si sono conclusi nello stesso mese di ottobre.

AIPPL AL SECONDO FORUM NAZIONALE CONPAVIPER
AIPPL ha partecipato, lo scorso 10 ottobre a Rimini, al secondo Forum Na-
zionale CONPAVIPER, dedicato a sottofondi, massetti, pavimentazioni e 
rivestimenti continui. A intervenire al programma di incontri il Presidente 
AIPPL, Dalvano Salvador, nella sessione dedicata ai Massetti e sottofondi. 
Nello specifico, Salvador, ha parlato di Massetti per i pavimenti in legno con 
Massimo Bocciolini, Coordinatore Commissione Norma UNI Massetti CON-
PAVIPER, e Gian Luca Gabelli, Consigliere CONPAVIPER. Intento condiviso, 
quello di approfondire il tema delle esigenze degli applicatori di massetti, 
anche in relazione alle richieste degli applicatori di pavimenti di legno e delle 
esigenze del posatore di parquet rispetto alle caratteristiche del massetto.

PORTE APERTE ARDEX IN COLLABORAZIONE CON AIPPL
L’8 novembre e il 6 dicembre scorsi, AIPPL ha collaborato alla realizza-
zione di due Giornate tecnico-formative organizzate dall’azienda ARDEX 
a Desenzano del Garda, Brescia. Focus degli incontri: la ristrutturazione 
rapida, il massetto, il livellamento e la posa in una pavimentazione in legno 
in un’unica giornata; il sistema di riscaldamento elettrico 3 in 1 a basso 
spessore adatto ai rivestimenti in legno; l’impermeabilizzazione nei bagni 
e negli ambienti umidi. Nel corso delle giornate l’Associazione ha illustrato 
ai partecipanti le sue finalità e le sue attività. 

ANCHE CATAS, CON AIPPL, 
IN CROAZIA
Tra i relatori del 22 novembre 
scorso, nell’ambito della Con-
ferenza internazionale Wood 
floorings: technical design, 
installation and quality, 
presso la Facoltà di Scienze 
Forestali dell’Università di 
Zagabria, anche Franco Bulian, 
Vice Direttore Catas. L’intervento 
di Bulian, dal titolo Flooring surfacing ang finishing 
– selection, properties and testing, è stato inserito nel-
la Sessione 1 della Conferenza dedicata a Materials and 
Products – Functional requirements and properties.
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LA NOSTRA AGENDA 2020
Proseguono le attività di AIPPL Academy. Il ciclo di giornate formative sviluppato nel 2019 ha infatti confermato l’importanza e il 
gradimento del progetto da parte degli operatori del settore, non solo posatori ma anche aziende e punti vendita. Il percorso tec-
nico-formativo proseguirà nel 2020 ampliando nuove tematiche, per esempio relative al restauro conservativo, e approfondendo 
argomenti salienti come il benessere ambientale.

IL NOSTRO MAGAZINE E LE ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 
Il magazine di AIPPL, Parquet e Posa, ha compiuto il suo primo anno di vita. Grazie all’apprezzamento 
del settore continuerà, nel 2020, a raccontare in modo nuovo il mondo della posa alternando a servizi 
prettamente tecnici, esemplifi cazioni di interventi di posa. Senza, naturalmente, tralasciare informazioni 
sul mercato della fi liera dei pavimenti in legno, novità di prodotto e sistemi, proposti dalle aziende, e infor-
mazioni di vita associativa. Inoltre, nell’ambito della comunicazione, AIPPL proseguirà nelle attività social. 
In particolare, attraverso la neonata fanpage Facebook @ParquetEPosa saranno divulgati i contenuti del 
magazine e si darà maggior spazio alle aziende sponsor, sostenitrici dell’Associazione.

ESAMI PER POSATORI CERTIFICATI
Nel 2019 si sono tenute 3 sedute d’esame (vedi box a pag. 8). Nel 2020 si proseguirà con due ses-
sioni semestrali: una primaverile e una autunnale. Informazioni più dettagliate saranno presto 
disponibili sui canali di comunicazione AIPPL: sito, social network, magazine e newsletter. 

ATTIVITÁ NORMATIVA IN UNI
Anche nel 2020 AIPPL parteciperà ai tavoli normativi UNI. Come descritto nei box di pagg. 8-9, l’Asso-
ciazione è presente (e lo sarà anche il prossimo anno) nelle Commissioni UNI/CT 022/GL 05 Legno non 
strutturale e UNI/CT 033/GL 23 Supporti di pavimenti (massetti). Inoltre AIPPL è in Commissione 
Adesivi UNICHIM, gruppo di lavoro Adesivi per l’edilizia. 

COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI
AIPPL conta, al momento, sul supporto istituzionale di 4 importanti realtà. Si tratta di CATAS, il mag-
gior Laboratorio di Prova e Ricerca Applicata a livello europeo nel settore del legno-arredo; Q-RAD, il 
Consorzio Italiano dei Produttori di Sistemi Radianti di Qualità; CONPAVIPER, l’Associazione Italiana 
Sottofondi, Massetti e Pavimentazioni e Rivestimenti Continui; e, da Ottobre 2019, l’Associazione è soste-
nuta anche da Istituto Giordano, Ente di Certifi cazione, Laboratorio di prove ed Ente di Formazione. Il 
2020 consoliderà una nuova collaborazione con ASSORESTAURO, Associazione italiana per il restauro 
architettonico, artistico, urbano. 

PROMOZIONE ASSOCIATIVA
AIPPL riparte, nel 2020, con tutte le attività di promozione associativa. Ci saranno 
nuovi incontri mirati sul territorio, fi nalizzati alla conoscenza e alla diff usione dei 
valori fondanti dell’Associazione, e si terranno nuovi appuntamenti formativi-infor-
mativi-conoscitivi condivisi con le aziende sponsor. 



Rappresentanti per l'Italia:
INTERWOOD S.r.l., interwood@interwoodsrl.it, Tel. + 39 0321 393360
Per saperne di più: boen.com

Rovere Elephant Grey
Il colore senza tempo di questo pavimento si ispira alla pelle 
dell'elefante, animale simbolo di potenza e saggezza.
Spazzolatura marcata, innovazione e protezione della superficie 
grazie al trattamento di verniciatura Live Pure.

Live Pure
Scopri il nuovo Rovere 
Elephant Grey 
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ABRAMO STEFANO – Stefano 
Abramo – Via Pordenone 8, 33010 TA-
VAGNACCO (UD) Tel. 0432660043 
– stefano.abramo@virgilio.it

ART E PARQUET HOUSE SRL – 
Milena Portolani – Via dei Mestieri, 3 
– 48026  GODO DI RUSSI (RA) Tel. 
0544419707  www.arteparquethouse.
it – amministrazione@arteparquethou-
se.it

AS TECNOLOGIA SRL – Armando 
Sciascia – Via Fratelli Cervi 15, 20813 
BOVISIO MASCIAGO (MB) Tel. 
0362554955 – www.astecnologia.com 
– amministrazione1@astecnologia.
com

AZIENDA ARTIGIANA PERAC-
CHIA MAURO – Mauro Peracchia 
– Via Fontecimini 44, 64100 TERA-
MO (TE) Tel. 3473173809 – www.
peracchiaecoparchetti.it – mauro.pa-
vilegno@tin.it

BARRO PAVIMENTI SAS DI BAR-
RO TOMMASO & C. – Tommaso Bar-
ro – Via Antonio Peruch 56/C, 33077 
SACILE (PN) Tel. 0434734946 – in-
fo@barropavimenti.com

BATTISTON ENZO – Via Mac-
chiavelli, 30/F – 30020 TORRE DI 
MOSTO (VE) – Tel. 3389925962 
– info@enzobattiston.it – www.en-
zobattiston.it

BBS SAS DI BELLUSCHI PIE-
RANGELO & C – Pierangelo Bellu-
schi – Via Cavenago, 18 – 20876 OR-
NAGO (MB) Tel. 0396010691 – bbs.
belluschi@libero.it

BELLONI PARQUET DI BELLONI 
PIETRO LUIGI – Pietro Luigi Belloni 
– Via Solferino 12, 26845 CODOGNO 
(LO) Tel. 037734159 – www.belloni-
parquet.com – info@belloniparquet.
com

BENEDETTI PARQUET DI BENE-
DETTI IVO – Ivo Benedetti – Fraz. 
Venatura 16, 60041 SASSOFERRA-
TO (AN) Tel. 0732974519 – info@
parquetbenedetti.it

BERNABEI FABRIZIO & C. SNC – 
Fabrizio Bernabei – Via Betti 2, 62020 
BELFORTE DEL CHIENTI (MC) Tel. 
0733905771 – www.bernabeiparquet.it – 
fabriziobernabei1961@gmail.com
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BIANCHESSI SNC DI BIANCHES-
SI MICHELE E ALBERTO – Miche-
le Bianchessi – Via V. Veneto 26, 26010 
PIANENGO (CR) Tel. 0373750404 
– www.bianchessi-italia.com – info@
bianchessi-italia.com

BONVINI PARQUET SRL – Samue-
le Bonvini – Via F. Cavallotti – 26845 
CODOGNO (LO) Tel. 0523484001 – 
www.bonvinilegno.it – bonvinilegno@
bonvinilegno.it

BRAIDO & MENEGHIN SNC – 
Giacomo Braido – Via Postumia 36, 
31029 VITTORIO VENETO (TV) 
Tel. 0438486672 – braidoemeneghin@
yahoo.it

BRAMBILLA EMANUELE GIO-
VANNI – Emanuele Giovanni Bram-
billa – Cascina S. Nazzaro 44, 20882 
BELLUSCO (MB) Tel. 0396021480 
– brambillaparquet@gmail.com

BRAMINI PARQUET di Bramini Gior-
gio – Giorgio Bramini – Via La Pira 4, 
26867 SAN MARTINO PIZZOLANO 
(LO) Tel. 3385340196 – www.bramini-
parquet.com – braminiparquet@alice.it

BRUNELLI ALESSANDRO – 
Alessandro Brunelli – Via Torricello 
III, 1/B, 37050 SANTA MARIA DI 
ZEVIO (VR) Tel. 3472585012

C.M. PARQUET SNC di Confalonieri 
Maurizio & C. – Maurizio Confalonieri 
– Via Fratelli Kennedy 17, 20811 CE-
SANO MADERNO (MB) Tel. 335 
8056604 – www.cmparquet.com – 
maurizio@cmparquet.com

CENTRO PAVIMENTI FIETTA 
BRUNO – Bruno Fietta – Via D. Ali-
ghieri 69, 36065 CASONI DI MUS-
SOLENTE (VI) Tel. 0424574012 –

CETTA GUERRINO – Guerrino 
Cetta – Via alla Chiesa 607, 22010 
STAZZONA (CO) Tel. 3385821701 
– cettaguerrino.parquet@live.it

CF Pavimenti in Legno di CASTA-
GNA FEDERICO – Federico Casta-
gna – Via Reale 37/D, 36030 FARA 
VICENTINO (VI) Tel. 3357555637 
– www.cfpavimentilegno.it – cf.casta-
gnafederico@gmail.com

CIANNI GAETANO – Gaetano Cian-
ni – Via Garibaldi 52, 20831 SERE-
GNO (MB) Tel. 0362223187 – cian-
nigaetano@live.it

CLEANING & TREATMENT SER-
VICE SNC – Casalini Davide – Via G. 

Verga, 3 – 20882 BELLUSCO (MB) 
– Tel. 335 6112103 – contattocts@
gmail.com

COCUZZA SRL – Antonino Co-
cuzza – C.so Virginia Marini 44, 
15100 ALESSANDRIA (AL) Tel. 
0131445658 – info@cocuzzasrl.com

CONFORTI PAVIMENTI DI CON-
FORTI STEFANO – Stefano Confor-
ti – Via Degasperi 1, 38010 DENNO 
(TN) Tel. 0461602365 – www.con-
fortipavimenti.it – info@confortipa-
vimenti.it

CONTRASTI di Tronconi Nora – 
Nora Tronconi – Viale Sardegna 110, 
27100 PAVIA (PV) Tel. 0382538148 
– contrasti-pavia@libero.it

CONVENTI PARQUET del GE-
OM. CONVENTI FRANCESCO 
– Francesco Conventi – Via Ca-
pruzzi 266, 70100 BARI (BA) Tel. 
0805563112 – conventiparquet@
libero.it

CORDONE PARQUET dal 1920 
sas di Cordone Luciano – Via San 
Giuseppe 28/1, 18018 TAGGIA 
(IM) Tel. 018443558 – www.cordo-
neparquet.com – info@cordonepar-
quet.com

CREMASCO FRANCO – Franco 
Cremasco – Via Unione 20, 31050 
FANZOLO DI VEDELAGO (TV) 
Tel. 0423476342 – www.pavimenti-
cremasco.com – cremascofranco@
libero.it

C&C SNC di Calzone Graziano 
e Mauro – Calzone Graziano – Via 
Pescaiola, 10 – 54100 AREZZO 
(AR) – Tel. 3339547879 – info@
cecparquet.it

DEGRADI LORENZO – Lorenzo 
Degradi – Via Manzoni 10, 26847 
MALEO (LO) Tel. 3385803534 – 
lorenzo.degradi@libero.it

EMMEDUE DI MATTIELLO FER-
RUCCIO – Ferruccio Mattiello – Via 
Dante 13, 35019 TOMBOLO (PD) 
Tel. 0499470578 – www.mattiello.it 
– emmedue@mattiello.it

ENRICO IANESELLI – Enrico 
Ianeselli – Via Calceranica 6, 38049 
BOSENTINO (TN) Tel. 3200425704 
– enrico.ianeselli@alice.it

F.LLI BIANCHI SRL – Daniele 
Bianchi – Via Marsiliana 3, 58100 
GROSSETO (GR) Tel. 0564492934 
– danielebianchi@alice.it

F.LLI FIETTA DI ALDO E AN-
TONIO FIETTA SNC – Antonio 
Fietta – Via Giuseppe Mazzini 53/A, 
36065 MUSSOLENTE (VI) Tel. 
0424574289 – www.fiettapavimenti.
it – info@fiettapavimenti.it

F.LLI VALENTI S.A.S. – Gionatan 
Valenti – Via Caravaggio, 10, 97100 
RAGUSA (RG) Tel. 0932256932 – 
fratellivalenti@gmail.com

FRACAROS SRL – Dino Ro-
ner – Via Cjarbonaris 13, 34076 
ROMANS D’ISONZO (GO) Tel. 
0481909274 – www.fracaros.it – in-
fo@fracaros.it

FRATTINI STEFANO – Stefano 
Frattini – Via Speroni 19, 20020 VIL-
LA CORTESE (MI) Tel. 0331431048 
– www.stefanofrattini.it – frattostefa-
no@gmail.com

GANZERLA GIORGIO – Giorgio 
Ganzerla – Via Papa Giovanni XXIII, 
7, 20881 BERNAREGGIO (MB) Tel. 
0396093743 – ggparquet@gmail.com

GASPARI ENEA – Enea Gaspari – 
Via Bellini 13, 47035 GAMBETTOLA 
(FC) Tel. 3483811569 – www.solopar-
quet.org – info@soloparquet.org

GEA WOOD ITALIA SRL – Gian 
Luca Marini – Via dei Limoni 29/B, 
00172 ROMA (RM) Tel. 0773417030 
– info@geawood.com

GRANDINI EMANUELE – Ema-
nuele Grandini – Via San Pitero 
1, 10090 GASSINO (TO) Tel. 
0119609558 – www.grandiniparquet.
it – info@grandiniparquet.it

IDEA PARQUET di Alex Carugati 
– Alex Carugati – Via Parini, 92, 21047 
SARONNO (VA)  – alexcarugati@
gmail.com

IDEA PARQUET di Andreoletti 
Marco - Via Cagliari, 8 - 08019 MA-
GOMADAS (NU) - Tel. 333 7219709 
-  ideaparquet69@libero.it

IPOTESI PARQUET DI SARDO 
ALBERTO – Alberto Sardo – Via 
Moriondo 15,  15011 ACQUI TERME 
(AL) Tel. 0144670095 – www.ipote-
siparquet.it – info@ipotesiparquet.it

JENKY LEGNO di Lo Porto Gian-
carlo – Giancarlo Lo Porto – Via Don 
Sante Brusa 8/a, 31040 VOLPA-
GO DEL MONTELLO (TV) Tel. 
3388754580 – www.jenkylegno.it – 
jenkylegno@virgilio.it
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L’ARTE DEL PARQUET SRL – 
Michele Morosato – Via Verona 45, 
37064 POVEGLIANO VERONESE 
(VR) Tel. 0456350712 – morosato.mi-
chele@gmail.com

LAZZO PARQUET di GAETANO 
LAZZO – Gaetano Lazzo – Via Giu-
lio Cesare 48 – 80017 MELITO DI 
NAPOLI (NA) – Tel. 3713433650 – 
lazzoparquet@libero.it

LE PARQUETEUR SNC – Gabriele 
Emanuele Luchini – Via B. Colleoni, 
28 – 24036 PONTE SAN PIETRO 
(BG) Tel. 3463021846 – leparque-
teur@email.it

LEGNO & INTERNI SERVICE 
SRLS – Simone Corsalini – Viale Ca-
strense, 22-23 – 00182  ROMA (RM) 
Tel. 0689131527 – legnoeinterniservi-
ce@gmail.com

LEIDA PAVIMENTI SRL di A. 
Leida & C. – Antonio Leida – Via 
Marconi 10, 24040 FORNOVO SAN 
GIOVANNI (BG) Tel. 036354121 – 
www.leidapavimenti.com – info@
leidapavimenti.com

LELE PARQUET SRL – Daniele Co-
lombo – Via Cavour 60, 23900 LEC-
CO (LC) Tel. 0341540474 – www.lele-
parquet.com – leleparquet@virgilio.it

LG PARQUET  di Lupi Gabriele 
– Lupi Gabriele – Via Malpensata, 
11 – 23900 LECCO (LC) – Tel. 393 
9439750 – lupigabriele.parquet@
gmail.com

LUIGI CAPPELLO Pavimenti Le-
gno – Luigi Cappello – Via Pave 15/A, 
30010 CAMPOLONGO MAGGIO-
RE (VE) Tel. 3381531829 – www.
luigipavilegno.com – info@luigipavi-
legno.com

MAGRI ALBERTO - Via Case Spar-
se Europa 13/A, 24027 NEMBRO 
(BG) - Tel. 035 523705 - info@ma-
griparquet.it

MARTINI LUCIANO SNC di Mar-
tini L.& C. – Luciano Martini – Via 
Roma 222/A, 31020 VILLORBA (TV) 
Tel. 0422444081 – www.martinilucia-
no.com – info@martiniluciano.com

MARTORELLI SNC DI MARTO-
RELLI GILBERTO & C. – Rober-
to Martorelli – Via Etruria 3, 53027 
S. QUIRICO D’ORCIA (SI) Tel. 
057750850 – www.martorelliparquet.
com – info@martorelliparquet.com

MG SERVICE SRLS – Maria Grazia 
Bonifati – Via Banfi 20, 40026 IMO-
LA (BO) Tel. 054223110 – mgservi-
cesrls@gmail.com

MILANI MASSIMO – Massimo 
Milani – Borgo Vicenza 14, 31033 CA-
STELFRANCO VENETO (TV) Tel. 
0423492678 – www.milanipavimenti.
it – milani@milanipavimenti.it

MILLEUN PARQUET SRL – Li-
dia Disingrini – Via Enrico Fermi 12, 
20090 BUCCINASCO (MI) Tel. 
0239932253 – www.ilwmilano.it – 
amministrazione@milleunparquet.it

MORABITO GIOVANNI – Gio-
vanni Morabito – Va San Romolo 
60/11, 16157 GENOVA (GE) Tel. 
3386208396 – info@giovannimora-
bitoparquet.it

NEGRO FRANCESCO – Francesco 
Negro – Vicolo Mottarone 2, 10098 
RIVOLI (TO) Tel. 0119542794 – 
www.negroparquet.it – negropar-
quet@alice.it

NOLI PARQUET di Noli Andrea – 
Andrea Noli – Via de Tillier 23, 11100 
AOSTA (AO) Tel. 0165363929 – 
www.noliparquet.com – noliparquet@
gmail.com

OPERA PAVIMENTI SNC DI 
SCABELLO ROBERTO E ANCI-
LOTTO GIUSEPPE – Roberto Sca-
bello – Via Verona 4, 30035 MIRANO 
(VE) Tel. 3387792185 – operapavi-
menti@libero.it

OSELIN SILVAN – Silvan Oselin – 
Via Carlo Cipolla 41/A, 37039 TRE-
GNAGO (VR) Tel. 3479254951 – ose-
linsilvanditta@gmail.com

PARCHETTISTA ADRIANO CA-
LORE S.A.S. DI CALORE DAVID 
– David Calore – Via Chioggia, 2/B, 
35142 PADOVA (PD) Tel. 049715105 
– david.calore@gmail.com

PARQUET IN DI SAMPAOLESI 
SIMONE – Simone Sampaolesi – Via 
Mons. Romero 19 – S.Biagio, 60027 
OSIMO (AN) Tel. 0717108533 – par-
quetin@alice.it

PAVILEGNO GROUP SNC DI 
SALVADOR DALVANO & C. – 
Dalvano Salvador – Via delle Indu-
strie 20/B, 30038 SPINEA (VE) Tel. 
0415412041 – www.pavilegno-salva-
dor.it – dalvano.s@alice.it

PAVILEGNO SRL – Stiven Tamai – 
Via Revine 15/A, 30027 SAN DONA’ 
DI PIAVE (VE) Tel. 0421222919 – 
www.pavilegno.com – info@pavilegno.
com

PAVIMENTI IN LEGNO DI SAM-
BASTIAN LUCA – Luca Sambastian 
– Via Salbeghi 21, 36040 SALCEDO 
(VI) -  Tel. 327 3306862 –www.luca-
sambastian.com – lucasambastian@
gmail.com

PAVIMOR SNC – Giovanni Sonzo-
gni – Via Manzoni 21, 20019 SET-
TIMO MILANESE (MI) Tel. 335 
6144016 – www.pavimor.it – info@
pavimor.it

PIER PARQUET di Lampis Pier 
Gavino - Via Kennedy 4 - 09079 
TRESNURAGHES (OR) - Tel. 333 
5945178 – pierparquet@gmail.com

PILISI LUIGI - Via F. Zanardi 
403/21, 40131 BOLOGNA (BO) - 
Tel. 348 3810350 - luigipilisi@live.it

PLEBANI LEONARDO – Leonardo 
Plebani – Via San Zeno 131 c/o Studio 
Mazzot, 25124 BRESCIA (BS) Tel. 
3484150542 – info@leonardoplebani.it

POSANDO PARQUET SRLS – Vin-
cenza Schiraldi – Traversa Santuario 
SS Medici 10, 70032 BITONTO (BA) 
Tel. 3334375792 – posandoparquet@
gmail.com

PRODESIGN PAVIMENTI – Rob-
son William Amaral – via San Ber-
nardo, 32 – 20021 BOLLATE (MI) 
– Tel. 3280035074 – prodesignpavi-
menti@hotmail.com

PROGETTO LEGNO DI COM-
MISSIONE GIANLUCA – Gianlu-
ca Commissione – Via Sampierdarena 
208/210r, 16149 GENOVA (GE) Tel. 
010468017 – www.parquet-genova.it 
– progettolegnogenova@gmail.com

R.S. DI TERZIANI SAURO – 
Sauro Terziani – Via V. Fiorentina 
443, 51039 QUARRATA (PT) Tel. 
0573544867 – rsterziani@libero.it

RIZZI PARQUET DI RIZZI ALES-
SANDRO – Alessandro Rizzi – Via 
Zebbo 10 Z.A., 36032 GALLIO (VI) 
Tel. 0424445564 – www.rizziparquet.
it – info@rizziparquet.it

SALVAI MARCO ANTONIO – 
Marco Antonio Salvai – Corso Gari-
baldi 192, 08026 ORANI (NU) Tel. 
078474311 – salvaim@tiscali.it

SANTAGIULIANA COSTANTI-
NO – Costantino Santagiuliana – Via 
Bassano del Grappa 74, 36030 SAR-
CEDO (VI) Tel. 0445884109 – www.
pavimentisc.it – info@pavimentisc.it

SCARPA ALESSANDRO – Alessan-
dro Scarpa – Via Martiri di Belfiore 34, 
30030 OLMO DI MARTELLAGO 
(VE) Tel. 041909891 – www.scarpa-
parquet.it – scarpaparquet.it@gmail.
com

SCHIOCCHET SRL – Amilcare 
Schiocchet – Z.I. Gresal 45, 32036 SE-
DICO (BL) Tel. 0437852809 – www.
schiocchet.it – info@schiocchet.it

SILE PAVIMENTI SRL – Giorgio Da 
Ros – Via Terraglio 111/c, 31020 FRE-
SCADA di PREGANZIO (TV) Tel. 
0422382583 – info@silepavimenti.it

SM Service Management SRL 
– Raffaele Prisco – Via P. Vitiel-
lo 1, 84018 SCAFATI (SA) Tel. 
0818567450 – www.eurosm.it – in-
fo@eurosm.it

STEO PARQUET di GRANDINI 
STEFANO – Stefano Grandini – Stra-
da Brandizzo 418, 10088 VOLPIANO 
(TO) Tel. 3335846951 – www.steo-
parquet.it – info@steoparquet.it

STIL LEGNO SNC – Stefano Ghinelli 
– Via Luigi Einaudi 34, 41043 CASI-
NALBO (MO) Tel. 059551561 – www.
stillegnopavimenti.it – stillegno@stille-
gnopavimenti.it

STROBIETTO MARIO – Mario Stro-
bietto – Via San Francesco D’Assisi 57, 
10086 RIVAROLO C.SE (TO) Tel. 
0124453005 – m.strobietto@alice.it

SUPERFICI SRL – Giancarlo Pineda 
– Via Evangelista Torricelli 65, 37136 
VERONA (VR) Tel. 045955039 – 
www.superficiparquet.it – superfici.
pineda@gmail.com

TARGON CORRADO – Corrado Tar-
gon – Via Minghetti 6/B, 37047 SAN 
BONIFACIO (VR) Tel. 0456101334 
– targoncorrado@alice.it

TECNOPARQUET SNC di Patrone 
Alessio - Via Ovada 7, 16158 GENOVA 
- Tel. 347 1291618 - tecnoparquetgeno-
va@libero.it

TEODORESCU COSTIN – Costin-
Teodorescu – Via Caduti ddella Libertà, 
20032 CORMANO (MI) Tel. – costin.
teodorescu@fastwebnet.it

TOMADA NICOLA – Nicola To-
mada – Via A. Manzoni 32/A int.2, 
33030 TALMASSONS (UD) Tel. 
3487406436 – nicolatomada70@
gmail.com

TOMMASINI LORENZO – Loren-
zo Tommasini – Via Roma 51, 31050 
VEDELAGO (TV) Tel. 335 6641417 
0423400314 -www.tommasinipavi-
menti.it – info@tommasinipavimenti.it

TRENTIN PAVIMENTI SAS di 
Trentin T. & C. – Tiberio Trentin – 
Via Monte di Pieta’ 15/2, 36050 POZ-
ZOLEONE (VI) Tel. 0444304042 – 
info@trentinpavimenti.com

VIGNOLI ALDO – Aldo Vignoli – Via 
Cassola 23/A, 40056 CALCARA DI 
CRESPELLAN (BO) Tel. 051962157 
– www.iltuoparquet.it – info@iltuopar-
quet.it

WOOD LINE SNC di Francescato 
& Gallo – Michele Francescato – Via 
Contea 64, 30037 SCORZE’ (VE) Tel. 
041446618 – www.wood-line.it – woo-
dlinemichele@gmail.com

WOODEN SPORTS FLOORING 
– ANTONIO ROSA – Via Nuova, 10 – 
85050 TITO (PZ) – Tel. 329 6189462 
– antoniorosa66@gmail.com

ZAMBONI PAOLO – Paolo Zamboni 
– Via Castellana 4, 42020 ALBINEA 
(RE) Tel. 3478668890 – zambonip@
hotmail.it

ZANELLA PARQUET DI ZANEL-
LA ALESSANDRO – Alessandro Za-
nella – Via Nas 27, 38062 ARCO (TN) 
Tel. 3472632091 – alessandrozanella@
hotmail.it

ZANOVELLO SERGIO – Sergio Za-
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DOMOTEX 2020: CUORE PULSANTE IL PADIGLIONE 8 
E UN PROGETTO DEDICATO AL LEGNO 

P
er la prima volta, il Padiglione 8 di DOMOTEX 2020, in program-
ma ad Hannover dal 10 al 13 gennaio, sarà interamente dedicato 
all’area speciale Framing Trends, cuore della comunicazione e 
della creatività di DOMOTEX. Ed è proprio qui che si svilupperà 
il tema conduttore ATMYSPHERE dedicato a benessere, natu-

ralezza, sostenibilità e riciclo. Al centro del Padiglione ci saranno un 
palco per i Talks, e per la partenza di Tour guidati, e un Forum. Attorno 
si snoderà una mostra suddivisa in quattro Frames: Art & Interaction, 
NuThinkers, Flooring Spaces e il nuovissimo Contract Frames.

 WOOD.WORKS
Al tema conduttore ATMYSPHERE 
sarà dedicato anche il progetto 
WOOD.WORKS, che proporrà 
vari utilizzi del legno come 
elemento indispensabile per creare 
ambienti accoglienti, spaziando 

dal trattamento antibatterico 
delle superfici a elementi per lo 
smorzamento acustico. La direzione 
artistica del progetto è affidata 
all’expertise dell’architetto Giulio 
Ceppi, founder di Total Tool 

Milano. «In mostra racconteremo 
- dice Ceppi - quanto il legno 
sensorialmente dialoghi con noi in 
forme nuove e inattese, rivelandosi 
una materia sempre più viva e 
altamente bio-compatibile». 

novello – Via Braglio 21, 36034 MA-
LO (VI) Tel. 3396190665 – sergio.
zanovello@libero.it

ZOLFAROLI SNC DI ZOLFARO-
LI MORENO E VALTER – More-
no Zolfaroli – Strada Tiberina Nord 
267/E, 06100 PERUGIA (PG) Tel. 
0755941640 – zolfaroli@virgilio.it

SOCI AGGREGATI*
*elenco aggiornato al 26 novembre 2019

AVALON WOOD SRL – Maglio Da-
vide – Via A. Volta, 18 – 22072 CER-
MENATE (CO) – Tel. 0396081831 
– www.avalonwood.com – info@ava-
lonwood.com

CALDIC ITALIA SRL – Pier Luca 
Coffanetti – Via I° Maggio, 34-385 
– 21040 ORIGGIO (VA) – Tel. 
02963901 – www.caldic.com – infor-
mazioni@caldic.it

CARVER SRL – Sergio Medugno 
– Via Giovanni XXIII 36, 20090 RO-
DANO (MI) Tel. 029500171 – www.
carver.it – carver@carver.it

CHIMIVER PANSERI SPA – 
Giovanni Panseri – Via Bergamo 
1401, 24030 PONTIDA (BG) Tel. 

035795031 – www.chimiver.com – in-
fo@chimiver.com

CIQUATTRO SERVIZI EDILI 
SRL – Luca Colaberardino – Viale Via-
reggio, 211/A – 00054 FIUMICINO 
(RM) – Tel. 3284245243 – info@ci-
quattrosrl.com – www.ciquattrosrl.com

CORA’ DOMENICO & FIGLI SPA 
– Sergio Morandini – Viale Verona, 1 
– 36077 ALTAVILLA VICENTINA 
(VI) – Tel. 0444 372711 – sergio.mo-
randini@coralegnami.it

DE BLASIO MIRKO – Mirko De Bla-
sio – Via Claudia Augusta 55/E, 39100 
BOLZANO (BZ) Tel. 3317951777 – 
mirko.deblasio@kahrs.com

ENTE NAZIONALE CONPAVI-
PER – LUIGI SCHIAVO – Via Gio-
vanni Amendola 46, 00185 ROMA 
– Tel.0662270411 – www.conpaviper.
org – segreteria@conpaviper.org

FILA INDUSTRIA CHIMICA SPA 
– Anna Maria Strolego – Via Garibaldi 
32, 35018 SAN MARTINO DI LU-
PARI (PD) Tel. 0499467300 – www.
filachim.com – morena.fiorin@filaso-
lutions.com

IMPERTEK SRL – Luca Giacomini – 
Via Po 27, 30022 CEGGIA (VE) Tel. 

0421322525 – www.impertek.com – lu-
ca@impertek.com

I.P.F. INDUSTRIA PARQUET FA-
BRIANO SRL – ALFREDO CESARI-
NI – Via Del Lazzaretto, snc – 60044 
FABRIANO (AN) – Tel. 0732629262 
– www.ipfparquet.com – info@ipfpar-
quet.com

LA PIASTRELLA DI ENRICO SPI-
NA – Enrico Spina – Corso Massimo 
D’Azeglio 20/A, 10125 TORINO (TO) 
Tel. 0116507626 – www.lapiastrellato-
rino.com – info@lapiastrellatorino.com

LECHNER SPA – Paolo Lechner 
– Via Nazionale 106/108, 15061 FR 
Rigoroso – ARQUATA (AL) Tel. 
0143636103 – www.lechnerspa.it – 
info@lechnerspa.it

MAGAZZINO DEL PARQUET 
SRL – Marco Bortolazzi – Via Roma 
104, 37026 PESCANTINA (VR) Tel. 
0452525553 – www.magazzinodelpar-
quet.com – info@magazzinodelpar-
quet.com

MENCHINELLI LEGNAMI SRL – 
Giacomo Menchinelli – Via Asinello 1, 
01027 MONTEFIASCONE (VT) Tel. 
0761826154 – www. menchinellilegna-
mi.com – giacomo@menchinellilegna-
mi.com

MILANO PARQUET SRL – Fa-
bio Angelo Onetto – Via Alessandro 
Volta 3, 20090 BUCCINASCO 
(MI) Tel. 0245712117 – www.mi-
lanoparquet.it – info@milanopar-
quet.it

MOGENTALE A. SRL – Aldi-
no Mogentale – Via G. Leopar-
di 50, 36010 ZANÉ (VI) – Tel. 
0445362944 – www.mogentale.
com – info@mogentale.com

PARAL DISTRIBUZIONI SRL 
– Umberto Boselli – Via Settembri-
ni 47, 20124 MILANO (MI) Tel. 
0266988187 – www.paral.it – um-
berto@paral.it

PER SPA – Stefano Sala – Piazza 
Quattro Novembre 5, 20124 MILA-
NO (MI) Tel. 0254774500 – www.
per-x.com – info@per-x.com

STEFANO FELTRIN & C. SAS 
– Stefano Feltrin – via Carlo Conte, 
3/A – 31010 FARRA DI SOLIGO 
(TV) – Tel. 3476450530 – info@
stefanofeltrin.it

TECNASFALTI SRL – Eugenio 
Maria Canni Ferrari – Via dell’Indu-
stria 12, 20080 CARPIANO (MI) 
Tel. 029885701 – www.isolmant.
it – simone.mannocci@isolmant.it

Il Salone leader mondiale dei tappeti e delle pavimentazioni si terrà dal 10 al 13 gennaio ad Hannover

Entra a far parte della nostra grande squadra! Scopri come associarti su www.aippl.it/come-associarsi/
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VALENTINA RAISA, Architetto e 
Partner Sistene E.S.CO.

I posatori di parquet si trovano, spes-
so, a discutere con gli utenti finali di 
problemi legati ad ambienti troppo 

umidi o secchi. Per questo, insieme 
all’Ingegner Clara Peretti del Consorzio 
Q-RAD, abbiamo deciso di realizzare un 
focus sul sistema di ricambio dell’aria, 
fondamentale per l’abbattimento dei 
contaminanti prodotti e intrappolati 
all’interno degli ambienti sia di nuova 
costruzione sia di recente ristruttura-
zione. In tali contesti, l’eccesso di umi-
dità ambientale può costituire un grave 
problema: non solo per la formazione di 
muffe e condense in prossimità di ponti 
termici, ma anche per i danni irrimedia-
bili arrecati al parquet. Anche l’umidi-
tà interna troppo bassa può costituire 
un problema: in questo caso il parquet 
rischia di fessurarsi. Il risultato? Si ri-
portano lamentele ai posatori del rive-
stimento della pavimentazione, mentre 
la causa è a monte: occorre, infatti, una 
progettazione del sistema di gestione 
dell’umidità interna. Una soluzione 
può essere la realizzazione di sistemi 
di ventilazione meccanica, spesso non 
presenti nel sistema edificio-impianto 
o incapaci di “dialogare” con il sistema 
di climatizzazione. Durante l’Academy, 
pertanto, sono stati forniti alcuni dati 
relativi a monitoraggi ambientali in ap-
partamenti con e senza sistema di ven-
tilazione meccanica e controllo dell’u-
midità, focalizzando sulla differenza tra 
umidità relativa e specifica.

I NOSTRI INCONTRI  
TECNICO-FORMATIVI
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Vice Direttore CATAS

Il delicato tema dell’emissione di so-
stanze organiche volatili (COV) dai 
prodotti chimici impiegati nella posa 

del parquet (primer, adesivi, vernici, 
ecc.), va considerato sotto tre aspetti. Il 
primo riguarda l’esposizione dei lavora-
tori e il rischio di introdurre le sostan-
ze volatili per inalazione. Le schede di 
sicurezza sono, dunque, strumenti in-
dispensabili per valutare il rischio per 
la salute e le precauzioni da adottare. 
Se consideriamo, invece, l’aspetto delle 
emissioni in ambiente, bisogna sapere 
che tutte le sostanze organiche evapora-
te nell’aria rappresentano un potenziale 
rischio per la generazione di ozono nei 
bassi strati dell’atmosfera. Per ridurre 
l’impatto negativo di questo fenomeno 
sulla popolazione, tutte le vernici devo-
no essere etichettate con l’indicazione 
della quantità COV contenute e con 
un riferimento al limite previsto dalla 
norma europea. Rispetto all’esposizio-
ne degli utenti finali, infine, non tutte 
le sostanze volatili evaporano in aria 
durante l’applicazione dei prodotti che 
le contengono. Una certa quantità resta 
“intrappolata” nel prodotto finito venen-
do poi lentamente rilasciata per mesi (o 
anni) negli ambienti. Sul tema dell’in-
quinamento indoor, l’attenzione degli 
Enti per la salute pubblica sta crescen-
do ed esistono già delle leggi nazionali 
(come in Francia) o delle certificazioni 
volontarie che possono diventare rife-
rimenti utili per la scelta dei prodotti.

DALVANO SALVADOR, 
Presidente AIPPL

Il microclima si riferisce al complesso 
di parametri ambientali quali tem-
perature, umidità relativa e velocità 

dell’aria, che condizionano lo scambio 
termico tra individuo e ambiente, in-
fluendo in maniera significativa sulla 
qualità degli ambienti in cui si vive e si 
lavora e, di conseguenza, sul benessere 
delle persone. Non solo. Il microclima 
influisce anche su tutti i materiali sen-
sibili alle condizioni ambientali. E il 
legno è uno di questi. Nel residenziale, 
i sistemi più usati per regolare il ricam-
bio dell’aria interna/esterna prevedono 
spesso la presenza di un recuperatore 
di calore e di un sistema di depurazio-
ne dell’aria immessa. Questi dispositivi 
non possono, però, intervenire per mo-
dificare le percentuali di umidità nell’a-
ria immessa in ambiente (non essendo 
adibiti alla funzione di umidificazione), 
per cui, durante il periodo estivo, le alte 
percentuali di umidità dell’aria esterna 
vengono ridotte, internamente, median-
te moduli di deumidificazione, mentre 
nei periodi invernali le basse percentuali 
di umidità esterna (<20% RH) finiscono 
inevitabilmente nell’ambiente interno 
con tutte le conseguenze immaginabili 
per i materiali sensibili a questi parame-
tri, il legno in primis. Su questo fronte 
AIPPL ha avviato una collaborazione 
con il Consorzio Q-RAD per trovare so-
luzioni comuni che possano preservare 
la qualità degli impianti e la durabilità 
dei materiali sensibili.
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Ecco, in sintesi, i temi aff rontati nella 4° e 5° Giornata di Academy 2019. 
Nella consueta location del Litoraneo Suite Hotel di Rimini, i relatori hanno dato 

spazio a temi di interesse per i parchettisti e la fi liera dei pavimenti in legno. Ancora 
una volta, due belle occasioni di confronto, in cui i partecipanti hanno condiviso 

esperienze personali e professionali, esponendo problematiche ricorrenti 
e individuando possibili soluzioni e proposte operative 

DI MARIANNA CASTELLUCCIO

11 OTTOBRE / Corso tecnico-formativo sui sistemi radianti abbinati alle pavimentazioni in legno e a base legno. Laminati e WPC: caratteristiche e peculiarità

FRANCO BULIAN, 
Vice Direttore CATAS

I pavimenti in laminato sono costitu-
iti da un cuore fatto da un pannello 
MDF ad alta densità (HDF secondo la 

vecchia defi nizione). I pannelli di fi bre 
abbinano le loro ottime caratteristiche 
meccaniche con la leggerezza e la facile 
lavorabilità ma devono essere conosciuti 
anche i loro punti di debolezza. L’emis-
sione di formaldeide e il rigonfi amento 
irreversibile quando assorbono acqua 
sono certamente tra quelli che bisogna 
considerare. Il rivestimento superfi ciale 
(il laminato) è il materiale che maggior-
mente caratterizza l’aspetto estetico e 
le prestazioni dei pavimenti di questa 
tipologia. Qui bisogna distinguere tra 
le varie tipologie di laminati esistenti 
(DPL, CPL e HPL) che si diff erenziano 
sostanzialmente per il numero e la ti-
pologia di fogli di carta impregnata che, 
pressati assieme, vanno a comporre il 
laminato stesso. Le resistenze all’usu-
ra, agli urti, alle sostanze liquide sono 
fortemente dipendenti da questa com-
posizione con prestazioni nettamente 
differenti tra un pavimento e l’altro. 
La norma EN 13329 defi nisce ben set-
te classi di prestazione, associandole a 
impieghi in specifi ci ambienti domestici 
e commerciali. Questa norma, assieme 
alla EN 14041 legata alla marcatura CE, 
rappresenta un riferimento chiaro com-
pleto per la conoscenza e la scelta dei 
pavimenti di laminato. 

PAOLO TIRELLI, Ingegnere e Capo del 
Dipartimento di Meccanica CATAS

WPC è l’acronimo inglese di Wo-
od-Polymer Composite. Si trat-
ta, sostanzialmente, di prodotti 

che sono la combinazione di uno o più 
materiali a base di cellulosa e uno o più 
materiali termoplastici additivati con 
opportuni stabilizzanti, pigmenti, ecc. 
e trasformati mediante tecniche di la-
vorazione della plastica.
Possono essere prodotti con polimeri 
termoplastici di primo utilizzo o prove-
nienti da riciclo, mentre la parte di “fi bre 
naturali” può avere varie origini: legno, 
canapa, lino, bamboo, cotone, ecc.
La normativa di riferimento per questi 
prodotti è la EN 15534, che è volontaria 
e composta da più parti. L’uso di questi 
materiali come decking viene contem-
plato nella parte numero 4, che prevede 
prove di vario tipo: fi sico/meccaniche, 
termiche, di durabilità, ecc. per la carat-
terizzazione del materiale e del prodotto 
fi nito.

CLARA PERETTI, Ingegnere e 
Segretario Generale Q-RAD

Tema centrale della presentazione 
sono stati i sistemi radianti inno-
vativi e a basso spessore abbinati 

a pavimentazioni in legno e laminati. 
Sono stati presentati gli ultimissimi 
aggiornamenti normativi. Per i sistemi, 
i materiali e i prodotti le novità sono 
contenute all’interno della proposta di 
revisione prEN 1264:2019, che a breve 
entrerà in inchiesta a livello europeo. 
Le nuove tipologie di sistemi sono og-
getto di grande novità in questo setto-
re. Nell’ambito della formazione degli 
installatori di sistemi radianti la novi-
tà è la pubblicazione della norma UNI 
11741:2019 dal titolo Attività profes-
sionali non regolamentate - Installa-
tori di sistemi radianti idronici a bassa 
diff erenza di temperatura - Requisiti 
di conoscenza, abilità e competenza. 
La norma qualifi ca gli installatori di si-
stemi radianti installati in edifi ci civili, 
industriali e con altre destinazioni d’uso, 
nuovi e da riqualifi care. La norma pre-
vede due livelli di qualifi ca: livello base 
e livello avanzato.
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Il prestigioso Centro di Ricerca entra a far 
parte della squadra AIPPL, sostenendone 
le attività. Una preziosa collaborazione che 
contribuisce a raff orzare la rete tecnico-
professionale dell’Associazione, a sostegno del 
posatore e della fi liera dei pavimenti in legno

DI ISTITUTO GIORDANO

I
stituto Giordano è un Centro di Ricerca all’avanguardia 
con 60 anni di storia alle spalle. I servizi che off re  ai 
propri clienti sono quelli di Testing, Certifi cazione, 
Ricerca e Formazione. Le attività di prova e di cer-
tifi cazione, che si svolgono all’interno della struttura, 

possono defi nirsi come la ricerca dei limiti di un prodotto 
sottoposto forzatamente al proprio ciclo di vita per ve-
rifi carne la resistenza e, di conseguenza, la sua qualità. 
Oltre 340.000 certifi cati sono stati emessi dall’Istituto 
dall’inizio della sua attività, diff ondendo nel mercato un 
numero imprecisato di prodotti che portano la garanzia 
dell’esperienza.

60 ANNI DI ATTIVITÀ
Istituto Giordano festeggia nel 2019 i 60 anni di attività 
ed è nato, cresciuto e si è consolidato nel tempo, ma c’è 
un’idea che accompagna il suo operato ed è una costante 

da sempre: l’innovazione tecnologica. I valori dell’I-
stituto, infatti, sono da sempre l’indipendenza di giudizio, 
il costante miglioramento tecnologico e la valorizzazione 
delle persone. Ed è per mantenere inalterati tali valori che 
ha scelto l’autofi nanziamento, il confronto costante con 
altri laboratori e centri di ricerca e l’alta specializzazione 
dello staff . Per operare sempre ad alti livelli vi è un costante 
sforzo per modernizzare gli strumenti, i macchinari di pro-
va e il know out dei tecnici: una condizione necessaria per 
essere al passo con le normative nazionali e internazionali.

LA FORZA DELLA MULTIDISCIPLINARIETÀ
La multidisciplinarietà è la forza di Istituto Giordano. 
Grazie ai suoi laboratori di prova e ai numerosi ricono-
scimenti e autorizzazioni ministeriali può essere un unico 
interlocutore per tanti servizi. Tra quelli più importanti si 
annoverano: Organismo notifi cato a operare come Ente 
di Certifi cazione e Laboratorio di Prova notifi cato in base 
al nuovo Regolamento (UE) 305/2011; Laboratorio au-
torizzato a eff ettuare e certifi care prove nei settori della 
resistenza e della reazione al fuoco; Certifi cazione Preven-
zione Incendi Italiana secondo il DM 26/06/84 e s.m.i.; 
certifi cazioni in ambito Navale e MED; Laboratorio Italia-
no riconosciuto dalla Civil Defence degli EAU e dagli Enti 
di Certifi cazione Americani NAMI, KEYSTONE e WDMA; 
Laboratorio in concessione dal Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti per la legge n. 1086/71, autorizzato a 
eff ettuare e certifi care prove su materiali da costruzione 
e su terre e rocce; accreditamenti ACCREDIA in qualità 
di Organismo di Certifi cazione di sistemi di gestione ISO 
9001, ISO 14001 e ISO 3834,  Organismo di certifi cazione 

ISTITUTO GIORDANO 
PARTNER TECNICO 
DELL’ASSOCIAZIONE
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di prodotto, Organismo di certificazione del personale 
ISO 17024 e Laboratorio per numerose prove e centro 
di taratura. L’elenco dettagliato di tutti i riconoscimenti/
autorizzazioni/notifiche degli accreditamenti ACCREDIA 
è disponibile sul sito www.giordano.it.

I LABORATORI E IL TESTING DI PRODOTTO
Le norme nazionali e internazionali, la legislazione vigen-
te, le direttive europee, le specifiche del cliente e l’espe-
rienza consolidata in 60 anni di attività costituiscono il 
fondamento operativo dei laboratori Istituto Giordano. 
Abbracciando oltre 20 settori distinti, la caratteristica 
principale è la multidisciplinarietà: vengono garantite 
risposte certe, informazione tecnica e assistenza dai test 
standard fino all’allestimento di prove speciali e comples-
se. Istituto Giordano vanta un parco strumenti unico in 
Italia per versatilità e completezza poiché è in grado di 
progettare e realizzare internamente le stazioni di prova 
in base alle specifiche dettate dalle normative, ma anche 
dai clienti stessi. L’ultimo grande sforzo per la crescita è 
stato la realizzazione, a Gatteo (Forlì-Cesena in Emilia 
Romagna), del Centro Sperimentale per le Costruzioni, 
Laboratori Innovativi e all’avanguardia nei test a carattere 
nazionale e internazionale. Un Centro che si aggiorna e si 
rinnova con strumentazioni aggiuntive ogni anno e che si 
pone l’obiettivo di essere un punto di riferimento Europeo 
per lo sviluppo e il testing di prodotto. In particolare, ci 
si occupa di: acustica e vibrazioni; allestimenti e prove 
speciali; bassa tensione; compatibilità elettromagnetica; 
chimica dei materiali e ambientale; elettronica; evacua-
tori di fumo e calore; metallurgia; metrologia; nautica; 

ottica; reazione al fuoco; resistenza al fuoco; saldature e 
controlli non distruttivi; scienze delle costruzioni; Secu-
rity & Safety; tecnologia del legno; tecnologia del vetro; 
termotecnica; trasmissione del calore. 

LA CERTIFICAZIONE
I certificati emessi da Istituto Giordano sono riconosciuti 
e accettati in Italia e in ambito internazionale in virtù degli 
accreditamenti, delle autorizzazioni/notifiche e dei rico-
noscimenti ottenuti. In particolare, l’Istituto è accreditato 
ACCREDIA per i seguenti schemi: Qualità, Ambiente, Sal-
dature, Prodotto e certificazione delle figure Professionali. 
Ma non solo: oltre al Reg. (UE) 305/2011, per il prodotto 
è anche accreditato/notificato per le direttive, PED, MD, 
MID e in ambito nautico MED e RCD. 

LA RICERCA 
Mettendo a frutto il proprio patrimonio in termini di com-
petenze, professionalità, attrezzature e strumentazioni, 
l’Istituto Giordano opera da decenni anche nel campo del-
la Ricerca e dell’Innovazione Tecnologica, al servizio delle 
imprese, sia in ambito nazionale che europeo. A livello 
nazionale l’Istituto Giordano, con D.M. del 9/10/1985, è 
stato inserito nell’albo dei laboratori autorizzati dall’al-
lora Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica 
e Tecnologica (oggi MIUR) a svolgere ricerche di carat-
tere applicativo a favore delle piccole e medie imprese. 
Nel corso degli ultimi anni, l’Istituto Giordano ha inoltre 
condotto due progetti autonomi di ricerca applicata nel 
settore dei vetri innovativi sulle seguenti tematiche: “Bar-
riere tagliafuoco in vetro” e “Dispositivi elettrocromici”.

LA FORMAZIONE 
La formazione nasce come completamento delle attività 
dell’Istituto, che propone corsi per aziende e liberi pro-
fessionisti. Ogni anno il ventaglio delle proposte viene 
definito in base alle richieste del mercato e alle novità 
tecniche e normative. I docenti dei corsi sono in buona 
parte i tecnici di laboratorio dell’Istituto che, grazie all’e-
sperienza sul campo, forniscono un valore aggiunto alla 
teoria in aula. 

I NUMERI 
DELL’ISTITUTO
• 21 Laboratori 
multidisciplinari  
• 150 addetti 
(dipendenti e 
collaboratori) 
• 200 ispettori
• 42.500 m2 
di superficie 
tra Laboratori 
di Prova e 
Ricerca
• 340.000 
certificati
emessi
• 4 sedi 
operative in 
Italia
• 1 ufficio di 
rappresentanza 
in Cina
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BELLOTTI FLOOR DESIGN 
l’innovazione tecnologica ed estetica del parquet 

www.bellottispa.com

La conoscenza profonda del legno 

come materia prima, la competenza 

del saperlo lavorare e infine l’esperienza

nel dargli nuove forme.



AIPPL / Per il sociale 

Da settembre 2019 i ragazzi della scuola media Romolo 
Onor di San Donà di Piave, a Venezia, hanno una 
nuova palestra in cui allenarsi. A recuperare il parquet 
ammalorato, alcuni parchettisti associati AIPPL che, a 
titolo gratuito, hanno realizzato i lavori di riqualifi cazione

DI *STIVEN TAMAI 

U
n regalo apprezzato dagli alunni, dagli insegnanti e dall’Amministrazione Comunale di San 
Donà di Piave, a Venezia. I lavori di riqualifi cazione del parquet della scuola media Romolo 
Onor di San Donà di Piave - nell’ambito dell’iniziativa AIPPL…per il sociale -  hanno 
restituito alla comunità un nuovo ambiente decoroso e sicuro per la formazione didattica 
e lo sport. L’intervento, durato all’incirca una settimana e concluso il 10 agosto 2019, ha 

interessato la pavimentazione di circa 350 m², dove era evidente l’umidità di risalita che, oltre a 
rovinare la pavimentazione stessa, minava la struttura sottostante. 

CRONOLOGIA DEI LAVORI
I lavori hanno preso il via 3 agosto, con le operazioni di levigatura, grana 36 (foto 1). Questa prima 
fase, che ha coinvolto quattro parchettisti in due giorni, è stata svolta con particolare attenzione, 
dato lo stato di conservazione del pavimento. Terminata la levigatura sono state fatte delle ripara-
zioni (foto 2) e delle operazioni di restauro. I lavori sono proseguiti nei giorni successivi trattando 
il pavimento con una mano di fondo, a cui hanno lavorato tre persone. Si è passati poi alla prima 
mano di vernice, grazie al supporto di tre parchettisti, e alla tracciatura (foto 3), il giorno seguen-
te, dei campi di basket e pallavolo, con il supporto di tre professionisti. I lavori si sono conclusi 
con la fi nitura (foto 4) e la manodopera di quattro operatori. I prodotti per la fi nitura sono stati 
gentilmente off erti, a titolo gratuito, dall’azienda Chimiver. 

NUOVI SPAZI ALLO SPORT

GRAZIE AI PARCHETTISTI ASSOCIATI AIPPL
Ringraziamo i parchettisti 
associati AIPPL, le loro ditte 
e quanti hanno messo a 
disposizione il loro lavoro e 
professionalità per questo 
cantiere. In particolare 
teniamo a citare le sei ditte 
associate AIPPL, e i loro 

parchettisti (dodici in tutto), 
per il contributo: Aldo 
Vignoli (dell’omonima ditta 
di Calcara di Crespellano, 
Bologna); Alessandro 
Scarpa (dell’omonima 
ditta di Olmo di Martellago, 
Venezia); Enzo Battiston 

(dell’omonima ditta di Torre 
di Mosto, Venezia); Jenky 
Legno di Giancarlo 
Lo Porto di Volpago del 
Montello, Treviso; Andrea 
Tamai della Pavilegno 
srl di San Donà di 
Piave, Venezia; Stefano 

Abramo (dell’omonima 
ditta di Tavagnacco, Udine). 
E grazie anche ad Andrea 
Casonato, Andrea Zorzan, 
Gabriele Pasqualato, 
Gilberto Piccin, Massimo 
Zanchetto e Simone Brollo 
per aver off erto il loro tempo.

*Consigliere AIPPL e titolare della ditta Pavilegno srl

IL PATTO DI COLLABORAZIONE
L’intervento è stato frutto di un Patto di Collaborazione, siglato il 3 luglio 2019, tra 
il Settore Lavori Pubblici della Città di San Donà di Piave e AIPPL, con proponente e 
coordinatore dell’intervento la ditta sandonatese Pavilegno. A fi rmare l’Accordo, nella 
Sala Giunta dell’Amministrazione Comunale di San Donà di Piave: Andrea Cereser, 
Sindaco; Lorena Marin, Assessore ai Lavori Pubblici; Baldovino Montebovi, 
Dirigente ai Lavori Pubblici; Stiven Tamai, titolare della ditta Pavilegno e Consigliere 
AIPPL e Dalvano Salvador, Presidente AIPPL.

IL PATTO DI COLLABORAZIONE
L’intervento è stato frutto di un Patto di Collaborazione, siglato il 3 luglio 2019, tra 
il Settore Lavori Pubblici della Città di San Donà di Piave e AIPPL, con proponente e 
coordinatore dell’intervento la ditta sandonatese Pavilegno. A fi rmare l’Accordo, nella 
Sala Giunta dell’Amministrazione Comunale di San Donà di Piave: Andrea Cereser, 
Sindaco; Lorena Marin, Assessore ai Lavori Pubblici; Baldovino Montebovi, 
Dirigente ai Lavori Pubblici; Stiven Tamai, titolare della ditta Pavilegno e Consigliere 
AIPPL e Dalvano Salvador, Presidente AIPPL.
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Lo storico Teatro Comunale Traetta di Bitonto, a Bari, ha un 
nuovo parquet. I lavori, eseguiti lo scorso ottobre 2019, sono stati realizzati 
gratuitamente nell’ambito dell’iniziativa AIPPL…per il sociale 

DI *MICHELE MURGOLO * Vicepresidente AIPPL e titolare della ditta Posando Parquet srls 

LA SOTTOSCRIZIONE DELL’ACCORDO
L’Accordo per il progetto di recupero del parquet 
all’interno del Teatro Traetta è stato siglato lo scorso 
15 ottobre 2019. A sottoscrivere l’Unione di Intenti il 
dottor Michele Abbaticchio, Sindaco di Bitonto, 
e il Vicepresidente AIPPL, Michele Murgolo, 
titolare insieme alla moglie, Cinzia Schiraldi, 
della ditta Posando Parquet srls. 

I
l Teatro Comunale di Bitonto, il principale della città, è intitolato al musicista bitontino Tommaso Traetta. Qui il parquet presente 
in platea, con i suoi 15 anni di vita, è stato oggetto, lo scorso ottobre 2019, di un intervento di riqualifi cazione. Il pavimento, infatti, 
presentava: zone completamente usurate, dovute alla mancanza di manutenzione, aree annerite e danneggiate dal trascinamento 
e dalla caduta di oggetti pesanti (foto 1 e 2). I lavori di rifacimento rientrano nel progetto AIPPL…per il sociale che off re, a titolo 
gratuito, lavoro e professionalità dei parchettisti associati AIPPL per il bene comune. 

I LAVORI DI RECUPERO
L’intervento, durato complessivamente 4 giorni, ha riguardato la platea del Teatro. Si è partiti, naturalmente, dalla rimozione tem-
poranea delle sedute presenti. La prima fase dei lavori ha previsto la levigatura, eseguita con macchina a rullo equipaggiata con carta 
di grana 36 e 60 (foto 3, 4 e 5). Successivamente è stato eseguito un passaggio con levigatrice a tre dischi di grana 60 e 80. È stata poi 
realizzata la stuccatura e un nuovo passaggio di levigatrice, grana 100, e rete abrasiva, grana 120. Tutti i passaggi sono stati eseguiti 
con la massima attenzione e l’utilizzo di macchine ad aspirazione molto effi  ciente, onde evitare lo spargimento di polvere. Il parquet è 
stato, in ultimo, rifi nito superfi cialmente con una vernice all’acqua bicomponente stesa in due mani e altamente resistente all’usura, 
vista la destinazione d’uso a elevato traffi  co (foto 6). 

SOSTENIAMO LA CULTURA

DONARE FA BENE
Donare fa bene a tutti: a chi riceve e a chi dà. L’Amministrazione Comunale di Bitonto ha accolto con grande apprezzamento 
l’iniziativa di AIPPL. Il rischio di un mancato intervento di ripristino del parquet ammalorato, infatti, avrebbe potuto portare 
a un degrado irreversibile e dispendioso. Il ringraziamento del Comune va, pertanto, all’Associazione in primis, ma anche 
all’intraprendenza e alla propositività del parchettista Michele Murgolo e della ditta Posando Parquet srls.

1 2
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N
ove appartamenti lussuosi situati a Beaufort 
Gardens, nell’esclusiva zona londinese di Kni-
ghtsbridge. È qui che l’Azienda artigiana Pe-
racchia Mauro di Teramo, in Abruzzo, e il suo 
titolare Mauro Peracchia, associato AIPPL, 

sono intervenuti con un prestigioso lavoro di posa di 
circa 900 m2 di parquet. Il progetto è stato realizzato 
nel 2019, in otto settimane. 

IL SOPRALLUOGO
Il cantiere, al momento del sopralluogo, era in fase 
avanzata di restauro. A mancare, soltanto le fi niture 
d’interni, i rivestimenti marmorei per le scale di ac-
cesso ai piani, i sanitari e, naturalmente, i pavimenti 
in parquet. Vista la natura prestigiosa del complesso 
residenziale, il lavoro di posa richiesto dalla commit-
tenza, mediata da maestranze italiane, richiedeva un 
risultato di grande impatto estetico. L’edifi cio, infatti, 
si sviluppa su 7 piani: 6 fuori terra, 1 seminterrato e 1 
interrato dove sono presenti servizi per lo svago e il 
benessere quali area fi tness, cinema e centro benessere. 

LA POSA
Dei circa 900 m2 di parquet complessivamente posa-
ti, circa 350 m2 sono stati installati nelle zone living 
di 3 diff erenti appartamenti, collocati al piano terra e 
al primo piano. La committenza ha scelto, per queste 
aree, le quadrotte Versailles, 700 x 700 x 14 mm, in 
Rovere 2 strati con supporto in multistrato di Betulla. 
La fi nitura è stata realizzata a campione dall’azienda 
produttrice, con lavorazione di incisione (spazzolatu-
ra). Inoltre qui la fascia perimetrale è stata creata e 
assemblata in cantiere. 

AIPPL / Interni

Un lavoro esclusivo, pensato per esaltare le caratteristiche di design 
del contesto: 9 appartamenti lussuosi in uno dei quartieri più chic di Londra. 

Protagonisti il pavimento in legno in Rovere 2 e 3 strati e gli elementi 
realizzati su misura

DI *MAURO PERACCHIA

*Parchettista associato AIPPL, titolare dell’Azienda artigiana Peracchia Mauro di Teramo, Abruzzo.

Posa di quadrotte Versailles 
e “raggi di sole”



Negli altri appartamenti dell’edificio, collocati tra il 2° 
e il 6° piano, è stata posata la plancia unica in Rovere 
3 strati, per un totale di circa 350 m2 di parquet, con-
centrati nelle aree living. 

1) Nella zona living del piano terra e primo piano sono state posate le quadrotte Versailles, in Rovere 2 strati, con supporto in multistrato di Betulla.
2) La fascia perimetrale delle quadrotte Versailles è stata creata e assemblata in cantiere.
3) Le quadrotte Versailles sono state posate su una superficie complessiva di 350 m2.

IL PROGETTO
Committente: Beaumont Luxury Brands Limited 2, 
Portman Square Marylebon  W1H 6LH, Londra.
Parquet: Plancia unica in Rovere 3 strati; liste su 
misura (a campione) in Rovere 3 strati; quadrotte 
Versailles in Rovere 2 strati con supporto in 
multistrato di Betulla.
Superficie di posa: 900 m2 complessivi ripartiti tra 
piano terra e quarto piano, attico e superattico.

1 2 3

L’intervento clou del progetto riguarda l’attico e su-
perattico, collocati al 5° e 6° piano e collegati da una 
scala a chiocciola. In questi due appartamenti, di cir-
ca 200 m2, è stata posata, nell’area living, la plancia 
unica in Rovere 3 strati. Mentre attorno all’imponente 
scala a chiocciola è stata realizzata un’originale raggie-
ra, che ricorda proprio i raggi di sole, con un prodotto 
su misura (a campione) in Rovere 3 strati. Anche in 
questo caso, come per le quadrotte Versailles, la fascia 
perimetrale è stata creata e assemblata direttamente 
in cantiere.

Plancia unica in 
Rovere 3 strati.

La fascia perimetrale, al 6° piano intorno alla scala, è stata 
creata e assemblata direttamente in cantiere.

In corrispondenza 
della scala a 
chiocciola, di 
collegamento 
tra attico al 
5° piano e 
superattico al 
6° piano, è 
stata realizzata 
una raggiera in 
Rovere 3 strati.

L’INTERVENTO IN 5 MOSSE
• Preparazione del ripartitore di carico tramite car-

teggiatura
• Pulizia e stesura Primer 
• Applicazione di un supporto in multistrato sul pia-

no di posa per correggere l’errata quota di livello
• Posa dei pavimenti in parquet 
• Realizzazione di raggi di sole (intorno alla scala) e 

posa di quadrotte Versailles. In entrambi i casi, la 
fascia perimetrale è stata realizzata e assemblata 
in cantiere. 



SOLUZIONI PER PROBLEMI 
DI UMIDITÀ STRUTTURALE

- Asciugatura di volumi chiusi
- Asciugatura di masse porose 
- Asciugatura di massetti
- Trattamento contro la 
 formazione di muffe
-	 Noleggio	deumidificatori	
 ad assorbimento chimico 
 e sistemi di ventilazione

www.gruppoper.com
800 322270 24/24 h
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Ecco come “sostituire” un legno 
massello di Merbau con lamelle 
in Rovere. Senza rimuovere nulla. 
Solo carteggiando, incollando 
e inchiodando sul vecchio 
pavimento il nuovo parquet

DI *GRAZIANO E MAURO CALZONE

* Parchettisti associati AIPPL, titolari della ditta C&C SNC di Arezzo, Toscana

V
oglia di cambiare e rinnovare gli ambienti sen-
za interventi troppo “invasivi”? Con il parquet è 
possibile. A dimostrarlo questo lavoro realizzato 
da due giovani parchettisti (under 40), Graziano 
e Mauro Calzone, fratelli e titolari della ditta C&C 

SNC di Arezzo, in Toscana, associata AIPPL. Il cliente 
desiderava, in questo caso, un nuovo pavimento nella 
zona giorno, ma non intendeva smantellare il parquet 
esistente. Si è deciso così di posare delle lamelle in Ro-
vere, con spessore 5mm, incollate e inchiodate sulla 
vecchia pavimentazione, precedentemente carteggiata. 

FASE 1: STUDIARE IL CASO 
Il lavoro in questione si è svolto a Poppi, in Toscana, 
in un’abitazione privata, tra maggio e giugno 2019, per 
una durata complessiva di circa 10 giorni. Il parquet, 
al momento del sopralluogo, si trovava in ottimo stato: 
uno stabilissimo pavimento in legno massello di Mer-
bau, perfettamente ancorato al massetto. L’unico neo, 
secondo la committenza, riguardava la tipologia di posa, 
dallo stile retrò. 

Rinnovare in gran stile
SPECIE LEGNOSA MERBAU
ll Merbau è un legno proveniente dalle foreste che popolano la 
pianura asiatica, è di colore bruno, tendente al rossiccio, e presenta 
un elevato grado di ossidazione, ovvero cambia colore nel tempo. 
Sulla superfi cie possono essere presenti striature giallastre: 
sedimentazioni minerali assorbite dalla pianta durante la sua 
crescita. I parquet realizzati in Merbau si caratterizzano per le 
ottime caratteristiche meccaniche in termini di stabilità, durabilità 
e robustezza. Questa tipologia di pavimenti in legno è indicata 
negli ambienti ad alto calpestio, riscaldamento a pavimento e può 
essere posata anche in bagni e cucine, ambienti dove è presente un 
alto tasso di umidità. 

CANTIERE / Giovani parchettisti

Pavimento originario in legno massello Merbau.
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CANTIERE / Giovani parchettisti

FASE 2: TROVARE LA SOLUZIONE AD HOC 
La soluzione è stata quella di applicare cartelle di spesso-
re 5mm, 120x1.200mm, in Rovere, incollate e inchiodate 
sulla vecchia pavimentazione, precedentemente carteg-
giata per rimuovere la finitura esistente. Tali operazioni 
hanno consentito di rispettare le altezze dei piani. Un 
lavoro unico nel suo genere, tutt’altro che di routine. Per 
la fornitura dei materiali, la ditta C&C SNC di Arezzo si 
è appoggiata alla Sacchetti e Sacchetti di Arezzo. 

FASE 3: BADARE ALLA FUORIUSCITA DI ADESIVO
Le difficoltà durante la posa? Il mantenimento della 
pulizia, a rischio per la fuoriuscita di adesivo; e la rapi-
dità di posa, visto l’utilizzo di parquet a basso spessore 
e a rischio deformazione. In questo cantiere, infatti, il 
protagonista è stato un materiale privo di incastri, ma 

con una bottatura, ovvero una leggera carteggiatura dei 
bordi della lamella, realizzata manualmente dal forni-
tore. Anche la stesura del colore di finitura ha richiesto 
particolare attenzione: è stata realizzata, manualmente, 
con pennello e suddivisa in zone. 

FASE 4: STUCCATURA E FINITURA
Dopo la stuccatura di ogni singolo chiodino (essenziale 
per evitare antiestetici effetti in fase  di illuminazione) si 
è proseguito con la finitura del pavimento, usando una 
colorazione noce scuro e una verniciatura all’acqua. Il 
risultato finale? Una pavimentazione unica, elegante, a 
ridotto spessore.   

Il nuovo parquet in Rovere è stato finito, 
manualmente a pennello, con una colorazione noce 
scuro e una verniciatura all’acqua.
 

I MATERIALI USATI
• Adesivo epossipoliuretanico
• Chiodi
• Finitura all’acqua color noce
• Vernice all’acqua

La posa di cartelle 120x1.200x5mm in Rovere.

Dopo l’inchiodatura è stato 
stuccato ogni singolo chiodino per 
evitare antiestetici effetti in fase di 
illuminazione. Il parquet prima della finitura. 



www.milanoparquet.it

Via A. Volta 1/3 Buccinasco (MI) Italy | Phone +39 02 45712117 
info@milanoparquet.it



PRODOTTI / In vetrina 

Le migliori off erte del mercato raccolte in una selezione di materiali, 
prodotti e sistemi adatti a ogni progetto

SOLUZIONI SU MISURA

 DI REDAZIONE

IL PIEDISTALLO SI ADATTA ALLA POSA. PEDESTAL LINE È LA LINEA 
COMPLETA PER PAVIMENTI ESTERNI

Il mercato dei prodotti per la posa di pavimentazioni sopraelevate 
da esterno off re centinaia di piedistalli specifi ci ma spesso molto 
complessi da utilizzare e poco adattabili alle reali esigenze di 
cantiere. PEDESTAL LINE è una linea completa di prodotti 
progettata e prodotta completamente in Italia da Impertek Srl, 
con plastiche riciclate e nuovamente riciclabili. Una serie di 
piedistalli regolabili e autolivellanti da 10 a 1.020 mm di altezza, 
accessori multiuso per la livellazione automatica e strumenti per 
la posa di pavimenti in decking, ceramica, pietra e lastre 
in gres anche fuori formato e con fi niture miste. 
Scopri di più su PEDESTAL LINE sul sito www.impertek.com

INNOVAZIONE DEL PAVIMENTO IN LEGNO – ATIVO X3 
La varietà della straordinaria bellezza dei pavimenti 
in legno JOKA (Britex) è quasi infi nita. Sarà diffi  cile 
scegliere. Lasciatevi ispirare e troverete il vostro pavimento 
preferito. Perché X3? Tre volte più resistente di un 
normale pavimento in legno. Lo strato superiore in vero 
legno è compresso con l’innovativo Wood Power. Questa 
miscela di fi bre di legno e di componenti minerali rende 
estremamente resistente la superfi cie di Ativo X3. 
• Disponibile in 8 bellissime varie fi niture 
   (https://online.fl ippingbook.com/view/11483/) 
• Superfi cie oliata (pronto all’uso) – 1-Strip Plancia 
• Profi lio G5 frontalmente 
• Posa: fl ottante o incollato (JK24) 
• Dimensioni: 2.200x283 mm con spessore totale di 10 mm 
• Certifi cazione al fuoco Bfl -s1 
• Adatto per riscaldamento a pavimento 

BELLOTTI FLOOR DESIGN: L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA ED ESTETICA DEL PARQUET
Bellotti è da oltre novant’anni specialista nello sviluppo e produzione di sistemi di pavimentazione, 
pannelli compositi e alleggeriti per applicazioni tecnologicamente avanzate nella nautica di lusso, 
trasporti ferroviari e architettura. Dall’esperienza di Bellotti nelle applicazioni evolute del legno 
e dalla maestria di Sergio Sacchetti, da oltre cinquant’anni creatore di parquet di straordinaria 
fattura e stile unico per l’industria italiana della moda, è nata una nuova estensione di linea 
dell’industria brianzola: Bellotti Floor Design, pavimenti in legno dall’estetica inconfondibile 
e dal design italiano. I pavimenti Bellotti sono frutto della conoscenza delle materie prime, 
dell’innovazione tecnologica ed estetica distintive della tradizione italiana, capace di reinventarsi, 
progredire e rimanere punto di riferimento nel mondo. Per mettere insieme bellezza e tecnologia 
non bastano estro e passione, ci vogliono anche talento ed esperienza: quelli di generazioni. 
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SOLUZIONI SU MISURA

ARDEX A 60

ARDEX A 60 è il massetto 
cementizio a presa rapida 
resistente alle forti sollecitazioni. 
Ha lunghi tempi di lavorazione 
per la realizzazione di massetti 
industriali e per aree commerciali 
rapidamente calpestabili 
e pronti per la posa come 
massetto d’usura. I vantaggi di 
applicazione per aree interne 
ed esterne? Dopo 1 giorno è pronto 
per la posa di piastrelle, lastre in pietra naturale e 
agglomerato di marmo. Dopo 4 giorni è pronto per la 
posa di rivestimenti tessili, elastici e parquet. Dopo 4 
giorni è rivestibile. Il sistema legante a ritiro controllato 
consente indurimento e asciugatura quasi privi di 
tensione e restringimenti. ARDEX A 60 ha un’elevata 
resistenza, conforme ai requisiti ÖNORM B 3732 ed EN 
13813 (classe di stabilità da CT-C45-F5 a CT-C50-F7). Ha 
un lungo tempo di lavorazione (90 minuti)
e un lungo tempo di lisciatura. 

COLLEZIONE ‘500
La ricerca della bellezza in armonia con la natura è la vocazione di CP 
Parquet.  La valorizzazione della stessa trova, infatti, la massima espressione 
nei maxi formati della Collezione Antico Asolo ‘500: dagli alberi più maestosi 
della foresta nascono questi straordinari parquet, modellati con un unico 
taglio per valorizzare al massimo le fenomenali dimensioni e le magnifi che 
venature a tutta lunghezza e larghezza. Si tratta, infatti, di tavole dalle misure 
imponenti, che si sviluppano a partire da 500 mm di larghezza e fi no a 4.500 
mm di lunghezza. I pavimenti ‘500 fanno parte della prestigiosa collezione 
Antico Asolo 3 strati di CP Parquet. Si tratta, infatti, di raffi  nati pavimenti 
in legno prefi niti di alta gamma, caratterizzati da tre strati incrociati di 
vero legno. Un importante spessore di essenza pregiata impreziosisce sia 
lo strato nobile, a vista, che la contro-bilanciatura, garantendo una bellezza 
inalterabile nel tempo grazie a massima stabilità e grande qualità estetica.

BOEN - SPINA DI PESCE CLICK 
14X138X690 MM
Prodotto innovativo che, 
grazie al sistema d’incastro 
con Click 5G, consente di 
realizzare pavimenti con 
disegno a spina di pesce 
anche con posa fl ottante. 
La crescente richiesta di 
questa tipologia di disegno 
ha spinto Boen, da sempre 
in prima linea per quanto 
concerne la posa fl ottante 
dei parquet a tre strati, a 
studiare e realizzare un 
incastro a Click con battuta 
dall’alto che permetta di 
posare dei listoni a spina di 
pesce senza l’imprescindibile 
uso della colla. La generosa 
dimensione dei listoni 
conferisce all’ambiente un 
fascino d’altri tempi.

KNOPPTIMUM DAL 1981 IL MASSETTO DI SUPPORTO PIÙ CERTIFICATO IN OPERA
Con la linea CONTOPP®, Knopp ha sviluppato una gamma completa di prodotti che trasformano, in un 
gioco da ragazzi, la posa in opera dei massetti di supporto. 
CONTOPP Accelerante Compound è l’additivo intelligente all-in-one per massetti che risponde a 
tutte le esigenze:
• Ricopribile con qualsiasi tipo di rivestimento già dopo 2 giorni 
• Forte riduzione dei ritiri e imbarcamenti grazie all’alto contenuto di microfi bre di rinforzo
• Sostituzione della funzione della rete di armatura 
• Per massetti radianti a basso spessore
• Grande lavorabilità grazie alla forte azione plastifi cante
• Protezione da una successiva ripresa dell’umidità ambientale grazie all’eff etto idrofobizzante 
• Incremento della conducibilità termica del massetto con valori superiori a 2,1 W/mK
• Tracciabilità nel massetto indurito grazie alla presenza di particolari pigmenti luminosi
• Certifi cazione nel portale di Ecologia DGNB per la bioedilizia.
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VINTAGE PLANCIA 10
Vintage Plancia 10 è il parquet perfetto per gli stili di arredamento più di 
tendenza. Di piccolo spessore (10 mm) ma di grande formato (lunghezza 
fino a 2 metri), Vintage Plancia 10 è in grado di caratterizzare con eleganza 
ogni ambiente. La larghezza di 150 mm dona inoltre ai locali una dimensione 
totalmente nuova. Finito con la vernice microporosa Made in Italy by 
Gazzotti, Vintage Plancia 10 assorbe l’olio di manutenzione, ripara il legno e 
nasconde eventuali graffi della superficie. Il risultato è una sensazione tattile 
di piacevole naturalezza che permette di dare forma a qualsiasi idea di casa e 
fa sì che ogni ambiente racconti qualcosa di unico e personale. E per rendere 
ancora più esclusiva la tua casa e la tua vita, Vintage Plancia 10 è disponibile 
in un’ampia gamma di colori e di lavorazioni superficiali artigianali.  

LONDON MY LIFE, URBAN MY STYLE
La collezione di Mardegan Legno si ispira alla capitale delle 
capitali. Sempre in movimento, sempre all’avanguardia, sempre 
di tendenza: Londra è la metropoli europea per eccellenza, il polo 
magnetico che attrae persone da tutto il mondo, la fonte di quell’energia 
interculturale che innova gusti e stili di vita a livello globale. A questa 
capitale unica e meravigliosa s’ispira London my Life, la collezione che 
rende omaggio alle atmosfere, al fascino e all’anima cangiante di una 
città che non conosce 
confini. Undici nuance 
diverse che prendono 
il nome dalle zone più 
suggestive di Londra e sei 
lavorazioni frutto della 
maestria artigianale di 
Mardegan Legno, fanno 
di London my Life una 
collezione capace di 
soddisfare appieno 
tutti gli appassionati 
dell’eleganza applicata 
a uno stile moderno e 
accattivante. La ricerca 
sulla colorazione, da 
sempre fiore all’occhiello 
di Mardegan Legno, si 
concentra sull’esaltazione 
delle tante sfaccettature 
del grigio, offrendo una 
scala cromatica che sale 
dritta verso l’unicità.

LA LINEA STOP-PER®

Il legno è un 
materiale 
estremamente 
difficile. È poroso, 
delicato e ne esistono 
diversi tipi, che vanno 
conosciuti a fondo 
per essere trattati 
adeguatamente. 
Quando si verifica un 
incendio, la fuliggine 
che si deposita deve essere rimossa con 
urgenza poiché causa gravi danni alla salute 
delle persone che abitano e lavorano negli 
ambienti danneggiati. Per quanto riguarda 
la rimozione della fuliggine dal parquet, 
l’efficacia della pulitura è condizionata 
non solo dalla natura della fuliggine, ma 
soprattutto dal trattamento del legno. Per 
questa ragione il Gruppo PER ha brevettato, 
in collaborazione con l’Università di Pavia, 
una linea di prodotti chimici specifici dedicati 
alla pulizia e al ripristino delle pavimentazioni 
lignee: la linea STOP-PER®, a uso esclusivo dei 
tecnici del Gruppo PER, abbinata all’utilizzo 
di aspiratori professionali con filtro assoluto 
e deumidificatori ad assorbimento chimico, 
garantisce un’ottimale pulizia e sanificazione 
di ogni tipo di parquet.

ECOFILL TECH
ECOFILL TECH di Chimiver è uno stucco all’acqua monocomponente acrilico privo di solvente che, 
miscelato con la polvere prodotta dalla levigatura, viene utilizzato per la rasatura del pavimento in legno. 
Grazie alla sua elevata viscosità ECOFILL TECH possiede un ottimo potere riempitivo consentendo una rapida 
carteggiatura senza rilevanti cali nelle fughe. CERTIFICATO: EC1 PLUS. ECOFILL TECH può contribuire al 
raggiungimento del QI CREDITO 4.1 secondo i parametri GEV del 03 Marzo 2009 perché conforme ai 
requisiti del protocollo di certificazione LEED (Leadership in Energy and Environmental Design).
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SOLID ZERO, LA FINITURA INVISIBILE
Solid Zero è la fi nitura naturale per eccellenza. 
Ribattezzata “la fi nitura invisibile” per la straordinaria 
trasparenza, Solid Zero è la vernice all’acqua che fa 
dell’opacità assoluta il proprio tratto distintivo. Sia alla 
vista che al tatto l’eff etto è quello del 
legno grezzo. Grazie alla tecnologia 
dei laboratori Renner Italia, 
Solid Zero coniuga le proprie 
ineguagliate caratteristiche 
estetiche con grandi prestazioni 
in termini di resistenza. È un 
prodotto altamente traffi  cabile 
contenente gli speciali assorbitori 
UV+ Protection, sostanze che 
bloccano in superfi cie le radiazioni 
ultraviolette, impedendo che penetrino i parquet e 
aggrediscano la lignina. Con una resa omogenea, senza 
aloni e variazioni di tono, Solid Zero esprime il top di 
categoria per durezza e durevolezza. Solid Zero è una 
vernice inodore realizzata nel rispetto della natura 
e dell’uomo secondo le linee guida del programma 
Rennerlab Ecofriendly. www.solidrenner.com

ESAGONI SIGNATURE: QUANDO LA GEOMETRIA DIVENTA PARQUET
Una trama geometrica che trasforma il pavimento in un 
palcoscenico dinamico e multisfaccettato: è questo l’eff etto 
sorprendente del formato Esagono della collezione 
Signature di Woodco. Un disegno che viene valorizzato dalla 
maestria degli artigiani che, in collaborazione con i designer di 
interni, danno vita a superfi ci caratterizzate non solo dall’alta 
qualità delle essenze, ma anche dalla bellezza delle 
colorazioni e dalla maestria delle lavorazioni. L’estetica 
iconica di questa geometria va di pari passo con la grande 
attenzione che Woodco dedica da sempre al benessere abitativo: 
tutte le proposte Signature, infatti, sono prive di emissioni 
di sostanze nocive grazie alle fi niture naturali, atossiche 
e senza solventi. Inoltre rispettano le direttive europee relative 
al contenuto di formaldeide ponendosi ampiamente al di sotto 
degli standard richiesti, per un pavimento salubre, sicuro e 
garantito. Nella foto, il parquet Rovere Creta della collezione 
Signature di Woodco nel formato Esagono (231x200 mm), con 
superfi cie spazzolata e rifi nita con vernice opaca.

NUOVE INTERPRETAZIONI DI PARQUET 
ELEGANTI E SARTORIALI 
Milano, città d’arte e cultura. Milano città d’innovazione 
e punto di riferimento delle nuove tendenze. Tutto qui è 
fashion, anche il ritorno di vecchi stili. Milano Parquet 
che opera da anni sul territorio meneghino, dove ha 
anche la propria sede, propone accanto alle sue collezioni 
storiche di pavimenti, nuove interpretazioni di eleganti e 
sartoriali parquet, tra i quali Spine e Chevron. 
In foto: Spina Italiana in massello di Rovere prefi nito. 

PRODOTTI / In vetrina

NATURAL TOUCH
NATURAL TOUCH, by Lechner, è una vernice bicomponente, nanotecnologica, 
di nuova generazione e a base acquosa che conferisce al parquet il naturale aspetto 
del legno grezzo, pur donandogli un’ottima protezione dagli agenti chimici e dall’usura. 
Rappresenta oggi un’assoluta tendenza nel campo del design. Vernice di facile 
applicazione che consente successivamente piccoli interventi di ripristino. 
NATURAL TOUCH: tutto il fascino del legno naturale.
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CANTIERE / Sistemi 

Sempre più utilizzati, negli edifi ci 
residenziali e negli uffi  ci, garantiscono 
un alto livello di comfort e la perfetta 
integrazione alla struttura

DI *ING. CLARA PERETTI

*Ingegnere, Libero professionista 
con studio a Bolzano. 
Segretario Generale Q-RAD: 
Consorzio Italiano Produttori 
Sistemi Radianti di Qualità. 
Esperto italiano del CEN TC 130-
WG9 e ISO TC 205-WG8

I sistemi radianti idronici a soffi  tto sono sempre più 
utilizzati negli edifi ci residenziali e negli uffi  ci: garan-
tiscono, infatti, un alto livello di comfort e la perfetta 
integrazione alla struttura. Le principali tipologie di 
sistemi radianti a soffi  tto sono riportate in Figura 1. 

Tra le tipologie disponibili sul mercato i più diff usi sono 
i sistemi a controsoffi  tto, composti da una struttura me-
tallica di sostegno e da pannelli con serpentine nelle quali 
circola acqua riscaldata o raff rescata.

TRA PASSATO E PRESENTE
L’inerzia termica dei sistemi radianti in passato era  
una delle principali critiche al sistema: sistemi a ele-
vata inerzia non erano, infatti, in grado di rispondere 
prontamente alle rapide variazioni di carichi interni 
ed esterni e alle elevate esigenze degli occupanti. Con 

edifi ci da ristrutturare, permettendo di nascondere l’im-
piantistica senza o con limitate demolizioni. 
I vantaggi derivanti dall’uso di sistemi radianti sono 
numerosi. Il corpo umano, infatti, è predisposto per lo 
scambio termico radiante: è in grado di scambiare fi no 
al 50% del proprio calore per irraggiamento. I sistemi 
radianti sono il miglior veicolo per lo scambio termico sia 
in raff rescamento che in riscaldamento. Negli ambienti 
lavorativi è molto importante mantenere elevati livelli di 
comfort, perché condizioni di malessere possono pregiu-
dicare la produttività del lavoro. 
L’impiego della tecnologia radiante nella climatizzazione 
contribuisce a realizzare un risparmio energetico, che au-
menta ulteriormente con l’adozione di sistemi di genera-
zioni effi  cienti e fonti rinnovabili. I vantaggi dell’utilizzo 
di sistemi radianti negli edifi ci per gli uffi  ci sono elencati 
in Figura 3.

Figura 1: Principali tipologie di sistemi radianti idronici a soffi tto.

I SISTEMI RADIANTI A SOFFITTO

Figura 2: Controsoffi tti radianti.

Nei controsoffi  tti radianti viene utilizzata l’intercapedine 
come vano tecnico per i sistemi di illuminazione, allarme, 
ventilazione, ecc. Le tipologie più diff use sono riportate 
in Figura 2.

I VANTAGGI
Uno dei vantaggi consiste nella possibilità di utiliz-
zare una superfi cie che, a diff erenza del pavimento, 
non viene occupata da elementi di arredo. Esempio di 
edifi ci nei quali possono essere installati tali sistemi 
sono il residenziale, gli uffi  ci, gli edifi ci industriali, 
le strutture alberghiere e ospedaliere. Sono sistemi 
che possono essere utilizzati sia in edifi ci nuovi sia in 

Figura 3: Vantaggi dei sistemi radianti a soffi tto.
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ISO 18566
La norma ISO 18566 è il principale riferimento per i 
controsoffitti radianti. 
La norma ISO 18566 riguarda i pannelli radianti a sof-
fitto ovvero i sistemi composti da una parte attiva (ele-
menti con tubazioni nelle quali circola acqua) e un’in-
tercapedine d’aria retrostante. 
La norma non verrà recepita a livello europeo e italiano, 
rimane comunque un riferimento applicabile anche in 
Italia per questa tipologia di sistemi. 
La parte 6 dal titolo Input parameters for the energy 
calculation è attualmente in fase di scrittura. 
ISO 18566 Building environment design – Design, test 
methods and control of hydronic radiant heating and 
cooling panel systems è disponibile in inglese ed è com-
posta da 4 parti: 
▪ Part 1: Vocabulary, symbols, technical specifications 

and requirements (2017) 
▪ Part 2: Determination of heating and cooling capacity 

of ceiling mounted radiant panels (2017) 
▪ Part 3: Design of ceiling mounted radiant panels (2017) 
▪ Part 4: Control of ceiling mounted radiant heating and 

cooling panels (2017). 

i moderni sistemi a soffitto, carat-
terizzati da tempi di risposta mol-
to ridotti (inferiori a 30 minuti) la 
tecnologia radiante è confrontabi-
le con i sistemi a elevata risposta 
quali ad esempio i ventilconvettori 
e i sistemi a tutt’aria.

NE ESISTONO DIVERSE TIPOLOGIE
Ma quante tipologie di sistemi ra-
dianti a soffitto esistono? Le elen-
chiamo di seguito.  
1. Sistema radiante metallico 
a soffitto modulare
I moduli radianti metallici presen-
tano misure standardizzate (i lati 
sono generalmente uguali oppu-
re multipli). Qualora l’ambiente 
presenti dimensioni diverse da 
un multiplo delle dimensioni stan-
dard del pannello verrà installato 
un pannello passivo (senza ser-
pentine).
2. Sistema radiante metallico 
a lamelle 
Il soffitto è costituito da lamelle 
(doghe) in acciaio distanziate di 
20 mm e di larghezza 30 mm, e 
tubazione in materiale plastico del 
diametro di 14 mm. Doghe metal-
liche e tubazione sono agganciate 
a un telaio per mezzo di un sistema 
di fissaggio rapido. 
La modularità delle doghe metal-
liche permette di conformare il progetto all’ambiente. 
È così possibile installare il soffitto radiante, e ogni sua 
componente, in qualsiasi tipologia di spazio; inoltre è 
possibile inserire gli impianti (illuminazione, bocchette 
aria, ecc.) e accessori (segnaletica, apparecchiature, ecc.) 
a integrazione della parte radiante attiva. 
3. Sistema radiante in cartongesso a soffitto con 
isolante: tubazioni nel cartongesso 
Un’alternativa ai sistemi modulari metallici sono i si-
stemi composti da pannelli in cartongesso modulari 
con tubazione già inserita (all’interno del cartongesso 
fresato). Il pannello in cartongesso è fornito accoppiato 
ad una lastra isolante e può essere installato in aderenza 
oppure mediante struttura metallica. 
4. Sistema radiante in cartongesso a soffitto con 
isolante: tubazioni nell’isolante 
La tipologia con tubazioni inserite all’interno dell’isolan-
te si differenzia dalla precedente anche per la presenza 
di lamine conduttrici tra l’isolante e le tubazioni.

COSA DICONO LE NORME
Le normative sui sistemi radianti a soffitto sono descritte 
e dettagliate di seguito. 
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STRUMENTI DI LAVORO / Salute e sicurezza  

zione dell’Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul 
lavoro del 2007 era imperniata su tre elementi fonda-
mentali:
- i datori di lavoro, i lavoratori, le parti sociali e le istituzio-
ni devono collaborare per risolvere il problema dei DMS;
- gli interventi programmati devono tenere in considera-
zione l’intero carico esercitato sul corpo, «vale a dire tutte 
le forme di tensione a cui è sottoposto il corpo, oltre che 
i carichi trasportati. Possono contribuire, infatti, all’insor-
genza dei DMS anche il ritmo di lavoro, un ambiente di 
lavoro freddo, le diffi  coltà d’interazione con le macchine 
o gli strumenti di lavoro, ecc.»;
- se i processi lavorativi lo consentono, i datori di lavoro 
devono impegnarsi a reinserire i lavoratori aff etti da que-
ste patologie in mansioni adeguate.
La pubblicazione Inail richiama dunque l’attenzione sulla 
responsabilità di adottare azioni preventive da parte di 
tutti gli attori della sicurezza e si rivolge ai lavoratori e ai 
loro rappresentanti per la sicurezza illustrando «le misure 
di prevenzione che devono essere adottate da coloro che 
svolgono attività lavorative che comportano rischi per la 
colonna vertebrale o per gli arti superiori o inferiori».
Tra i temi trattati ci sono la movimentazione manuale 
dei carichi, l’adozione di posture incongrue, i movimenti 
ripetuti, le operazioni di traino e spinta, l’uso dei video-
terminali.

FATTORI DI RISCHIO PER GLI ARTI SUPERIORI
Ci soff ermiamo sui principali fattori di rischio per gli 
arti superiori: prolungata durata del compito lavorativo; 
frequenza e/o ripetitività delle azioni lavorative; elevata 
forza impiegata; postura incongrua; tempi di recupero 
insuffi  cienti; tipo di presa non adeguato; uso di dispo-
sitivi individuali incongrui (guanti, calzature, ecc.), uso 

L’
Inail ha recentemente pubblicato un’edizione ag-
giornata di un documento che era stato realizzato 
nell’ambito della Campagna Europea sulle Pato-
logie muscoloscheletriche 2007, patologie che, 
raccolte nell’acronimo DMS (con riferimento 

ai Disturbi Muscoloscheletrici da Sovraccarico 
biomeccanico), sono molto diff use nel mondo del la-
voro in tutta Europa e costituiscono una delle principali 
cause di assenza per malattia.
Alcuni dati, che risalgono al 2005, indicano infatti che 
quasi il 25% dei lavoratori degli Stati dell’Unione Europea 
soff re di mal di schiena e il 23% lamenta dolori muscolari. 
Inoltre il 62% dei lavoratori svolge operazioni ripetitive 
con le mani o le braccia per un quarto dell’orario di lavoro, 
il 46% lavora in posizioni dolorose o stancanti e il 35% 
trasporta o movimenta carichi pesanti.

RISCHIO INEVITABILE?
Per quanto, come nel resto d’Europa, anche in Italia que-
ste patologie siano diventate le patologie più frequente-
mente denunciate all’Inail, la pubblicazione sottolinea che 
i DMS «non sono un rischio inevitabile».
Infatti datori di lavoro e lavoratori possono «contribuire 
a prevenire o comunque a ridurre in buona parte molti di 
questi problemi applicando e osservando le norme vigenti 
in materia di salute e sicurezza e seguendo le indicazioni 
e le soluzioni disponibili per prassi lavorative corrette che 
evitino questi rischi».
Come ricordato dal documento, la campagna di preven-

DI *CINZIA RIPA 

I DISTURBI 
MUSCOLOSCHELETRICI 
LAVORATIVI

*Consulente tecnico di SAFETY PLAN 81 Srls, società per la consulenza 

Sono patologie molto diff use nel mondo del 
lavoro di tutta Europa e costituiscono una delle 
principali cause di assenza per malattia

in materia di sicurezza, salute sul lavoro e salvaguardia dell’ambiente 

di attrezzature di lavoro non ergonomiche; esposizione 
a freddo; azioni che implicano contraccolpi; uso di stru-
menti vibranti; maneggiamento di oggetti scivolosi.
Per valutare l’esposizione al rischio è dunque necessario 
«individuare ed esaminare ognuno dei singoli fattori di 
rischio nonché la loro interazione».
A titolo di esempio il documento riporta una serie di in-
dicatori che individuano situazioni di rischio: frequenza 
delle azioni lavorative superiore a 45-50 azioni al minuto; 
impiego di forza che supera il 50% della massima con-
trazione volontaria (il 50% della massima forza svilup-
pabile da un soggetto); lavoro con le braccia, per tempi 
prolungati, ad altezza spalle o più in alto; svolgimento 
di compiti ripetitivi sovraccaricanti soprattutto se durano 
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tutto il turno e non viene eff ettuato un numero adeguato 
di interruzioni durante la giornata lavorativa.
Se queste situazioni di rischio sono presenti in diverse 
lavorazioni, la medicina del lavoro ha tuttavia suddiviso 
«in due macro aggregazioni le attività a rischio presunto di 
sovraccarico biomeccanico degli arti superiori nelle quali 
l’esposizione a rischio è di almeno 4 ore complessive nel 
turno di lavoro».
1) Lavorazioni a ritmi prefi ssati e/o con obiettivi di pro-
duzione, (che non riguardano nello specifi co il nostro 
settore)
2) Altre lavorazioni a ritmi non vincolanti ma eseguiti 
con continuità e/o a ritmi elevati: operazioni di cassa in 
supermercato; decorazione, rifi nitura su tornio; uso di 
martello o mazza per almeno 1/3 del turno di lavoro; uso 
di badile per almeno 1/3 del turno di lavoro; uso di at-
trezzi manuali che comportano uso di forza (leve, pinze, 
tenaglie, taglierine, raschietti, punteruoli, ecc.); scultura, 
incisione, taglio manuale di marmi, pietre, metalli, legni, 
ecc.; lavorazioni con operazioni di taglio manuale (coltelli, 
forbici, ecc.); operazioni di posatura (pavimenti, 
tegole, ecc.); lavoro al videoterminale (limitatamente a 
operazioni di data-entry, cad-cam, grafi ca); imbiancatura, 
verniciatura, stuccatura, raschiatura ecc. nel trattamento 
di superfi ci; lavorazioni con uso di strumenti vibranti qua-
li mole, frese, martelli, scalpelli pneumatici, ecc.; alcune 
lavorazioni agricole e/o di allevamento bestiame, quali 
potatura, raccolta e cernita, tosatura, mungitura, ecc.

ERGONOMIA: POSTURE ADEGUATE NELLE ATTIVITÁ 
LAVORATIVE A TERRA
Con “lavori a terra” si fa riferimento a tutte le lavorazioni 
che «prevedono sollevamento, posa, raccolta di materiali 
a terra quali ad esempio: lavorazioni di pavimenti 
(parquet, moquette, solai, ecc.); manutenzione 
di manti stradali; scavi archeologici e geologici; semina, 
piantagione e raccolta di frutta, verdura e piante fl oreali; 
ecc». Questi alcuni suggerimenti per i lavori in terra:
- evitare di sollevare o posare il materiale:
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1. mantenendo il tronco fl esso o gli arti inferiori ritti; 
2. mantenendo il carico lontano dal corpo;
- evitare di eff ettuare lavori a terra: 
1. mantenendo il tronco fl esso a lungo; 
2. posando gli elementi molto lontano dal corpo; 
3. compiendo torsioni a tronco fl esso.
In particolare le posizioni più corrette a terra sono quelle 
di: corpo piegato; ginocchio (con entrambi o un solo gi-
nocchio appoggiato). Riguardo all’uso delle ginocchia è 
importante «cambiare spesso posizione delle ginocchia e 
comunque alzarsi in piedi per sgranchirsi gambe e schiena 
appena se ne avverta la necessità. Per lavorare in queste 
posizioni è utile usare le ginocchiere».

Concludiamo ricordando che le patologie degli arti in-
feriori possono invece «essere provocate da lavori pro-
lungati eff ettuati in posizione inginocchiata o curva (es. 
posatori di moquette, parquet e piastrelle)».
Tali patologie sono poi «correlate all’intensità e alla du-
rata delle attività che prevedono sollecitazioni ripetute e 
microtraumi a carico del ginocchio e del piede (salti, salita 
e discesa di gradoni, ecc.)».
Il documento conclude questa analisi dei problemi po-
sturali ricordando che, per evitare i disturbi alla colonna 
vertebrale «è importante cambiare posizione spesso (al-
meno ogni ora), alternando la posizione seduta con quella 
in piedi o viceversa, facendo qualche passo e muovendo 
la schiena, le spalle, il collo e le braccia». 
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STRUMENTI DI LAVORO / Normative  

inferiore a 8 mm (6 mm nel caso di pavimentazioni di 
spessore inferiore a 10 mm) e in nessun punto superiore 
allo spessore del battiscopa.
- Verifi care la levigatura con esame visivo e con uso di 
comparatore per rilevare eventuali dislivelli nella leviga-
tura. La pavimentazione è idonea se non esistono tracce 
dovute alla levigatura, con diff erenze di quota misurabili 
entro 0,3 mm tra due misurazioni adiacenti.
- Verifi care la fi nitura con esame visivo. La pavimenta-
zione è idonea se non esistono schivature o sormonti di 
vernice e se non esistono tracce di pulviscolo o peli di 
pennello in percentuale superiore a quella indicata da un 
determinato prospetto.
- Verifi care la stuccatura con esame visivo. La pavimenta-
zione è idonea se le stuccature sono in tinta non contra-
stante con quella del parquet e comunque in una misura 
non superiore a quella consentita per le fughe.

POSA INCOLLATA DI ELEMENTI PREFINITI
Per una corretta valutazione è necessario:
- Verifi care l’incollaggio tramite percussione con un mar-
telletto di plastica rigida su una percentuale di elementi 
determinata in base a un prospetto di campionatura. La 
pavimentazione risulta idonea se nessun elemento pro-
duce un suono sordo per più del 20% della sua lunghezza.
- Verifi care la planarità appoggiando sul pavimento un 
regolo di lunghezza L=2m, ed eff ettuando la misurazione 
con un cuneo millimetrato. La pavimentazione è idonea 
se la freccia eventualmente riscontrata tra le due superfi ci 
risulta non superiore a 2 mm.
- Verifi care l’allineamento in base alla geometria di posa 
appoggiando sul pavimento un regolo rigido di lunghez-
za L=2m. La pavimentazione è idonea se, rilevando lo 
scostamento dalla linea di posa nel caso di geometrie di 

Per una corretta valutazione, il comitato UNI, alle cui 
riunioni AIPPL partecipa attivamente, ha elaborato due 
norme tecniche specifi che. Si tratta della UNI 11368-1:2010, 
relativa alla posa mediante incollaggio, e della UNI 11368-
2:2013, relativa alla posa fl ottante. Nel precedente articolo 
abbiamo introdotto il quadro normativo, di seguito, invece, 
ci concentriamo sui requisiti di posa

DI *PIETRO BELLONI

COME SI VALUTA UN  PARQUET POSATO? 
* Parchettista, Consigliere AIPPL, Perito 
ed esperto presso la C.C.I.A.A. di Milano, 
Monza Brianza e Lodi; rappresenta AIPPL 
partecipando attivamente ai tavoli normativi 
UNI relativi al settore parquet e massetti. 
In linea con il Quadro Europeo delle 
Qualifi che (European Qualifi cations 
Framework - EQF), ha conseguito la 
certifi cazione ICMQ/ACCREDIA per
posatori qualifi cati livello 4, secondo la 
norma UNI 11556:2014.

Parte II (la Parte I è stata pubblicata su Parquet e Posa n. 3)

S
cendiamo subito nel dettaglio dell’esame strumentale 
per la verifi ca dei requisiti specifi ci per la posa incol-
lata di elementi massicci fi niti in opera o prefi niti, e 
per la posa fl ottante.  

POSA INCOLLATA DI ELEMENTI MASSICCI FINITI IN OPERA
Per una corretta valutazione è necessario:
- Verifi care l’incollaggio tramite percussione con un mar-
telletto di plastica rigida su una percentuale di elementi 
senza incastro M/F determinata in base a un prospetto 
di campionatura. La pavimentazione risulta idonea se 
nessun elemento produce un suono sordo per più del 
20% della sua lunghezza. Nel caso di elementi M/F sono 
consentiti fi no al 10 % di elementi non conformi. 
- Verifi care la planarità appoggiando sul pavimento un 
regolo di lunghezza L=2m, ed eff ettuando la misurazione 
con un cuneo millimetrato. La pavimentazione è idonea 
se la freccia eventualmente riscontrata tra le due superfi ci 
risulta non superiore a 3 mm.
- Verifi care l’allineamento in base alla geometria di posa 
appoggiando sul pavimento un regolo rigido di lunghez-
za L=2m. La pavimentazione è idonea se rilevando lo 
scostamento dalla linea di posa nel caso di geometrie di 
posa allineate (a tolda di nave, francese, ecc.) risulta non 
superiore a 2 mm o lungo la linea delle teste, in caso di 
posa a spina di pesce, risulta non superiore a 1 mm. Si 
defi niscono anche le dimensioni massime delle fughe.
- Verifi care la complanarità con pavimentazioni attigue 
misurata tramite comparatore. La pavimentazione è ido-
nea se la diff erenza di misurazione risulta non superiore 
a 2 mm.
- Verifi care i giunti perimetrali o intermedi con un me-
tro o altro strumento millimetrato. La pavimentazione è 
idonea se in nessun punto del perimetro vi è un giunto 
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COME SI VALUTA UN  PARQUET POSATO? 

Parte II (la Parte I è stata pubblicata su Parquet e Posa n. 3)

posa allineate (a tolda di nave, francese, ecc.), risulta non 
superiore a 1 mm o lungo la linea delle teste, in caso di 
posa a spina di pesce, risulta non superiore a 0,5 mm. Per 
elementi di lunghezza superiore a 150 cm, le dimensioni 
delle fughe tra gli elementi non devono essere superiori 
a 0,20 mm.
- Verificare la complanarità con pavimentazioni attigue mi-
surata tramite comparatore. La pavimentazione è idonea se 
la differenza di misurazione risulta non superiore a 2 mm. 
- Verificare i giunti perimetrali o intermedi mediante 
l’utilizzo di un metro o altro strumento millimetrato. La 
pavimentazione è idonea se in nessun punto del perimetro 
vi è un giunto inferiore a 8 mm (6 mm nel caso di pavi-
mentazioni di spessore inferiore a 10 mm) e in nessun 
punto superiore allo spessore del battiscopa.

NOTA: Per informazioni più dettagliate e complete e per ulteriori 
approfondimenti si consiglia sempre l’acquisto e/o la consultazione 
delle Norme UNI.
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI
Norma UNI 11556:2014 Attività professionali non regolamentate - Posatori 
di pavimentazioni e rivestimenti di legno e/o a base di legno - Requisiti di 
conoscenza, abilità e competenza;
Norma UNI 11265:2015 Pavimentazioni e rivestimenti di legno e/o a base 
di legno - Posa in opera - Competenze, responsabilità e indicazioni contrattuali; 
Norma UNI 11368-1:2010 Pavimentazioni di legno - Posa in opera - Criteri e 
metodi di valutazione - Parte 1: Posa mediante incollaggio;
Norma UNI 11368-2:2013 Pavimentazioni di legno - Posa in opera - Criteri e 
metodi di valutazione - Parte 2: Posa flottante;
UNI CEN/TS 15717:2008 Parquet - Linee guida generali per la posa in opera.

POSA FLOTTANTE
Per una corretta valutazione è necessario:
- Verificare la planarità appoggiando sul pavimento un 
regolo di lunghezza L=2m, ed effettuando la misurazione 
con un cuneo millimetrato. La pavimentazione è idonea 
se la freccia eventualmente riscontrata tra le due superfici 
risulta non superiore a 3 mm.
- Verificare la deformazione elastica tramite l’utilizzo di 
un apposito strumento, dotato di comparatore, che deter-
mina la flessione della pavimentazione in seguito a una 
sollecitazione esercitata con un peso di 15 kg. La pavimen-
tazione è idonea se in nessun punto la misurazione dà un 
valore superiore a 0,8 mm.
- Verificare le aperture tra gli elementi della pavimenta-
zione tramite l’utilizzo di spessimetro da 0,20 mm. La 
pavimentazione risulta idonea se in nessun punto della 
pavimentazione lo spessimetro riesce a penetrare tra le 
fughe.
- Verificare la complanarità con pavimentazioni attigue 
misurata tramite comparatore. La pavimentazione è ido-
nea se la differenza di misurazione risulta non superiore 
a 2 mm. 
- Verificare i giunti perimetrali o intermedi con l’utilizzo 
di un metro o altro strumento millimetrato. La pavimen-
tazione è idonea se in nessun punto del perimetro vi è un 
giunto inferiore a 8 mm e in nessun punto superiore allo 
spessore del battiscopa.
- Verificare la finitura mediante esame visivo. La pavimen-
tazione è idonea se non esistono schivature o sormonti 
di vernice e se non esistono tracce di pulviscolo o peli di 
pennello in percentuale superiore a quella indicata da un 
determinato prospetto di campionatura. 





P RO N T I  A  VO L A R E  A LTO

nuova collezione parquet



 @parquetaippl  @ParquetEPosa     @parquet_aippl

 AIPPL      www.linkedin.com/company/aippl 

Ogni giorno è un’occasione 
per parlare di parquet. 

Scopri il mondo social AIPPL. 
Dialoga anche tu con i posatori 

e la filiera dei pavimenti 
in legno.
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